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dal 1° del mese. DIREEIONE: RoxA, Millistero delPInterno.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scide cálWdiéembre1877, ë ehe flitándbifo di Finnoke
la lofò ašsoþigžione, sono pregati di farla sollecitainentg,pr
evitare ritardi od interruiioni nella spedizione del Giornale,
Raccomandasi di unire la ûmoia alle lettere di reclame e

di riconfermaadi associazione.

Il lW 420¾ (ßerie &),della,Raccolta 17fficiak delle leggi e dei
decesti del Regno contienela seguente legge:

VITTORIO WANUELE II

ama GRASI& DI MO B: PER TOlaONd DEldsk NAB10NB

RR D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Le domande di associazione e di inserzione con vaglia
postale in piego affrancato o con higlietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRA7Æ)NE della
Gazzetta ITfßciale, in Romas via della Missione, n. 3-A.

Articolo emico. Sino alPapprovazione del bilancio. definitivo di
previsione per Pannp 1878 il Governo del Re è autorizzato a far

paggele speseprdinarie a straor4inarieÀel¾inistero della Ma-
rina, la conformità allo stato di prima previsione annesso alla

presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigÏllò dello Stato,

PARTE UFFICIALE sia inserta pH Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d do a chiunque spetti di osserrgrl
e di farla osservare come legge dello Stato.

Con moinproprio del 13 dicembre cadente, Sua Maestã il Data a Torineraddì 23·dicembre 1877.
Re ha conferito al conte comm. Filippo Berardi il titolo di VITTORIO EMANUELE,
marchese• DEPRETIS.

LEGGI E DEC:RE!TI

Il Ro».4200 (Berie 29 della Raccoffaufgoiele Jeneteggi e dit
Il Rum. 4208 (ßerie2¶ della accolt«ußteiale delle leggi e dei

decreti 44 Regno contiene la seguente legge
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANiiELE 11 VITTORIO EMANUELE Il

PER GBAEIA DI DIO E PER VOIa0NTi DET A NAEIONg PER GRAMIA DI DIO E PER. TOLONT1 DELTaA NAEIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputiti hanno approvato , Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Ëoi abilimo sanzionato e promulghiamo quanto segne

' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sino all'approvazione del bilancio definitivo di Art. 1. Sino all'approvazione del bilancio definitivó di previ-

previsione per Panno 1878 il Governo del Re è autorizzato a far sione per l'anno 1878, il Governo del Re è autorizzato a far pa-
pa<rare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della - · ·

.
. gare le spese ordinarie e straordinarie del MimsterodelleFinanze,

Guerra, in conformità allo stato di prima previsione annesso alla .in conformità allo stato di prima previsione annesso alla presente
presente legg¾ legge
Ordiniamo che la piesentermunita del sigillo dello Stgo Art. 2. Per gli effetti di che all'art. 32 della legge 22 aprile

sia inserta nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei degggi 1869, num. 5026 sono considerate£pgeAiordine ed ohMigatorie
del Regno d'Italia, mandando a chiunque sitetti di osservarle quelle descri£te nel qui unito elencoA.

e di farla osservare come legge dello Stato Art. 3. Per il pagamento delle spese indicate nel qui annesso
Data a Tokino, addr 23 dicembre 18'l7. elenco B potranno i Ministeri aprire crediti mediante mandati a

VIÌÌORIO EMANUELE. disposizione dei funzionari da essi dipendenti.
DEPRETIS Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunquypetti di osservarla
e di farla osseivate come legge (lello Stato.
Data a Torino, addì 23 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Gli Stati di prima previsione e gli elenchi AeB onnessi
alle tre precedenti leggi saranno pubblicati in altro foglio.

REGOLAMENTo per le case di custodia, annesso al

R. decreto 29 novembre 1877, n. 4190 (Se-
rie 2a), pubblicato nel foglio di ieri.

CAPO I.
ORME FONDAMENTALI.

Art. 1. Le casa di custodia sono destinate a racchiudere i mi-
norenni ed anche gli adulti che sono sottoposti a ricovero forzato

ed alla pena della custodia, in forza di ordinanze o di condanne
delle competenti autorità giudiziarie, a termini delle vigenti leggi
penali e civili.
Art. 2. Scopo della custodia à la emenda e la educazione morale

dei ricoverati, accompagnata dalla istruzione elementare e dallo

insegnamento di un'arte o mestiere.
Art. 3. Le caso di custodia sono urbanaa rurali. Iararali sono

ordinate a colonie agricole, ed alcune di esse sono stabilite in

isole del Regno disabitate.
Art. 4. I.sottoposti alla custodia i quali nelliscase urfiano o ru-

rali siansi mostiati inosservanti della disciplina e ricalcittanti ad

emendarsi, sono destinati alle colonie agricole stabilÏte nelle isole
anzidette.
Art. 5. Gli adulti condannati alla custodia sono rinchiusi in

case separata da quelle destinate per i minorenni.
Art. 6. Vi sara del par1 separazione assoluta fra i minorenni

sottoposti alla custodia per condanna penale, ed i riðoverati per
altre cause.
Art. 7. In ciascuna casa di custodia i ricoverati possono essere

divisi in classi in ragione di-età e del grado di avanzamento nella
istruzione morale e professionale.
Art. 8. I sottoposti alla custodia sono separati gli uni dagli al-

tri nelle ore della notte, e riuniti nelle ore del giorno, osservate
le discipline di che nel presente regolamento.
Art. 9. In quelle case di custodig ove per le condizioni attuali

dei fabbricati la separazione notturna non possa ancora piena
mente osservarsi, i dormitori a comune dovranno essere, durante
la notte, illuminati, ed accuratamente vigilati.
I dormitori a comune saranno a preferenza destinati peri rico-

verati di pin tenera eth.
Art. 10sIlamministrazione, la disciplina e la sorveglianza delle

case di custodia dipendono dal Ministero delPInterno, il quale vi
provvede per mezzo delle Direzioni locali.
Art. 11. Per disposizione del Ministero dell'Interno i minorenni

sottoposti alla custodia possono essere affidati anche a pubblici
Istituti che abbiano per iscopo l'educazione morale e professionale
della gioventù.
Questa disposizione non si applica ai minorerini sottoþoeti alla

custodia per condanna penale.
CAPO II.

PÌCRSONALll DIEETTIVO DELLE CASIlí DI CUSTODIA.

§ 1.
Art. 12. A ciascuna casa di custodia presiede un direttore, e vi

sono di'regola addetti:
a) Per le funzioni educative, e per l'istruzione elementare e

professionale:
Un istitutore;
Uti maestro di scuola;

Un cappellano;
Maestri d'arte.

b) Per l'Amministratione:
Un contabile;
Applicati.

§ 2. - Del direttore.
Art. 18. Il direttore è il capo della casa di custodia. A lui in-

combe di mantenere la disciplina generale dello Stabilimento, di
curare che i sottoposti alla custodia siano educati ed istruiti giu-
sta le disposizioni del presente regolamento, di condurre la ge-
stione economica secondo le norme della Contabilità generale dello
Stato, e di eseguire e far eseguire gli ordini e le istruzioni del Mi-
nistero. •

Art. 14. Tutti gli addeffi alla casa di custodid dèbhoño rispetto
ed obbedienza al direttore.
Art. 16. Egli corrispondé col Minisfefo dell'1ñiefúo, occorrohdo,

con le autorità locali, per tutti gli affari riguardanti il servizio
della casa di custodia, ed a lui debbono sempre rivòlgersi gli ad-
detti alla medesima.
Art. 16. Il direttore, alla fine del primo semestre di ciascun

anno, eeniito l'istitutore, rimette al Ministero dell'Internó una

succîntä relazioné sui faffi piik tiotevoli concerneûÚ la disäiplina
genefale dello Stábilimento e la educazioile dei sottoþosti alla cu-
stodig.
Tetuïiziato Pahno; e non più tardi del 31 gonnaio säcoessivo,

avuta la relazione scritta dallo istitutore, la traumette al pi•efato
Ministero con un suo esteso rapporto sopra Pandamento ddl ser-
vizio della intiera antiatu, é specialmente sui progressi che siansi
conseguiti nellas émenda dei sottoposti alla custodia e nella loro
educazione professionale.

§ 3. - Dell'istitutore.
Art. 17. L'istitutore deve da buon padre di famiglia adoperarsi

a risvegliare nei sottoposti alla custodia il sentimento delladignità
personale, ed a formarne cittadini probi, operosi, deioli al Re,
älla patria ed alle sue libere istituzioni.
Art. 18. Coadinva il direttore nella attivazione di arti e di in-

dustrie titili, affinchè i ricoverati siano occupati costantemente
nel lavoto. - Coadinva, ove odeorra, il niaestro nella istruzione
eivile dei ricoverati.
Art. 19. L'istitutore studia il carattere e le inclinazioni dei

liuovi ammessi durante il periodo d'osservazione cui sono i mede-
simi assoggettati. Al termine di esso, quando non credi che siavi
necessita di prolungarlo, fa proposta al direttore per il passaggio
de'nuovi ammessi alla classe ordinaria, e suggerisce l'arte cui do-
vrebbero preferibilmente essere addetti, con riguaido alla loro
età, condizione ed attitudine.
Art. 20. Deve l'istitutore istruire i giovani inioinó ai doveri

loro imposti dal presente regolamento, ed intorno alle conseguenze
cui si esporrebbero nel trásgredirli. A tal fine tetrà subito confe-
renze individüali con ciascuno dei nuovi aniniessi, e confái·enze
collegiali nei giorni festivil In quéète conferenze procurerà sefíÏpfe
di förtificare Panimo dei giovani con addurre esempi di virtù ci-
vili e di azioni nobili e generbée.
Art. 21. Procuia che i giovani tradiinäno in abituditie i precetti

più comuni del vivere onesto e civile, ed in particolare quelli rèlal
tivi älla pulitezza della persóna, allo spirito di ordine, di riëþëtto,
di tolletanza e di benevolenza reciproca:
Art. 22. Per avere sempre conoscenza esatta sui portamenti dei

sottoposti alla custodia e per poter apprezzare convenientemente
le informazioni che gli vengano date sul loro conto, cerca, per
quanto ò possibile, di non perderli di vista, sia che si trovino al
lavoro, alla scuola, in chiesa, alla ricreazione, in refettorio, nei

.

dormitori ed in informeria.
Art. 28. Avuto prima il parere del maestro di scuola, ed inter-
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rogati i capi d'arte, e gli incaricati della sorveglianza, segna ogni
sera di propria mano sulle tavolette individuali i punti di merito
riportati da ciascun giovane, e dopo averne presa nota sopra un
elenco generale, dispone perchè le tavolette vengano restituite al

titolare.
Art. 24. Tietre esso i registri di conto morale e gli è vietato di

cedere ad altri un tale incarico.
Art. 25. È obbligo dell'istitutore di sottomettere al direttore

tutte le denunzie provocate dalla cattiva condotta dei giovani,
dopo essersi accertato del vero stato delle cose, e di esprimergli
il proprio avviso intorno alla attendibilità di esse ed al provve-
diniento disciplinare che reputasse necessario.
Art. 26. L'istitutore estende anche la sua vigilanza sul perso-

nale preposto alla istruzione civile e professionale, e sopra quello
di sorveglianza; lo incoraggia e lo ammonisce secondo i casi con

ogni maniera di riguardo, e provoca, ove occorra, Pintervento del
direttore per i provvedimenti opportuni.
Art. 27. Egli è l'interprete presso il direttore di ogni proposta

che interessa direttamente i giovani, e deve essere sempre inteso

quando lo stesso direttore fosse per prendere sul conto loro qual-
che determinazione di proprio moto. Deve essere pure sentito sui
provvedimenti che il direttore intendesse di fare circa al personale
di che alParticolo precedente.
Art. 28. L'istitutore fornisce al direttore le informazioni neces-

sarie per la relazione semestrale di che alParticolo 16. Nei primi
quindici giorni di gennaio, dopo avere raccolto le relazioni del

maestro di senola, del cappellano e dei singoli maestri d'arte,
presenta al direttore un rapporto in eni espone e svolge i metodi
praticati parla emenda e la educazione del sottoposti alla cu-
stodia, segnala gli effetti conseguiti e le difficoltà incontrate, e
suggerisce quanto reputa acconcio a perfezionare i sistemi ed a
meglio raggiungere gli scopi voluti dalla legge.

§ 4. - Del maestro di scuola.

Art. 29. Il maestro di scuola deve studiarsi di aprire al buono
ed al bello la mente dei giovani. Fattosi perciò strada coi metodi
fissati dal presente regolamento, deve adoperarsi efficacemente af-
finchè le funzioni dell'intelligenza si afforsino coi ricordi dei fatti

generosi dei quali abbonda la storia dei popoli liberi e civili.
Art. 30. Fa lezione ogni giorno a tutte le classi ed in quelli fe-

stivi, ove ne sia impedito l'istitutore, tiene conferenza sopra ar-
gomenti atti a suscitare nelPanimo dei ricoverati sensi virtuosi e

proýrii di liberi cittadini.
Art. 31. Di regola il maestro, per tutto ciò che concerne le sue

relazioni coi giovani, prende ispirazioni dall'istitutore, ed a questi
riferisce i risultati dell'istruzione, e quanto altro di interessante
gli avviene di rimarcare nell'esercizio del proprio ufficio.
Art. 32. Propone all'istitutore la nomina deimonitori alla scuola

scegliendo fra gli ascritti alla classe di premio i più idonei alPuf-
ficio.
Art. 33. Custodisce i lavori in iscritto che ciascun allievo ha

fatto durante l'anno, come testimonianza del progresso negli

dei nuovi ammessi nella casa per ispirare loro con la persuasione
il rispetto alla divinità, e disporli alla pratica di virtù cristiane.

Ei deve procurare che le credenze religiose diventino nell'animo

dei giovani sentimento vivo e profondo, seevro da pregiudizi, da
superstizione e da ipocrisia.
Rispetta le credenze acattoliche.
Art. 37. Comeministro del culto celebra la messa nei giorni fe-

stivi, inizia ai sacramenti, li amministra, ed assiste alle preci che
si fanno in comune dai giovani.
Ei detterk brevi preghiere per recitarsi dai giovani prima di

coricarsi ed al mattino.
Art. 38. In tutti i giorni festivi il cappellano deve spiegare il

catechismo e tenere conferenze con lo scopo di cooperare alla rige-
nerazione morale dei giovani, studiandosi di infondere loro spirito
di rassegnazione, sensi di carità verso il prossimo e di rispetto
verso i superiori della casa. Visita i sottoposti a p'unizioni disei-
plinari, adoperandosi, ove occorra, a calmarne Pagimo esasperato,
ed a persuaderli quando abbiano espiato il castigo a riprendere
con buone intenzioni la vita ordinaria.
Art. 39. Visita giornalmente la infermeria, consola i poveri am-

malati, ed assiste i moribondi fino all'ultimo momento della vita.
Art. 40. Propone al direttore per l'afEcio dÏ sagrestano i giovani

che reputa piil idonei tra gli ascritti alla classe di premio.
Art. 41. Tiene i registri relativi al suo ufficio con la scorta dei

quali fornisce mensilmente alPistitutore le informazioni intorno
alla condotta morale e religiosa dei giovani.
A fine d'anno presenta alPistitutore analoga relazione.

§ 6. - Dei maestri d'arte.
Art. 42. I maestri d'arte, sia che le manifatture si conducano in

economia, o per conto di committenti, debbono dedicare tutta la
loro opera all'istruzione professionale dei giovani.
Debbono essi con diligenza uremurasiniziarli e sostenerli nel

Taiëro, e iiorreggerli sempre con garbo e pazientemente. Ricorre-
ranno alPistitutore quando la loro autorità mon fosse suffleiente.
Art 43. Nel riferire alPistitutore intorno alla condotta dei gio-

vani nel lavoro piglieranno principalmente a norma il buon volere
e Passidnità, non tralasciando tuttavia di sègnalare quelli che
riescano ad apprendere con facilità maggiore.
Art. 44. È vietato ai maestri di occupare i giovani diversamente

da quanto abbia stabilito il direttore. Debbono peraltro richia-
mare Pattenzione delPistitutore su coloro che par qualunque causa
risultino disadatti a ben apprendere lkrte o mestiere cui furono

applicati, aflinchè non perdano un tempo premioso per la loro i-
struzione.
Incombe pure ad essi di avvertire l'istitutore quando stimino

venuto il momento di ammettere i giovani a guadagno e di pro-
muoverli di classe.
Art. 45. I maestri dei lavori propongono all'istitutore i giovani
i quali per la età, e per la capacità acquistata nell'arte omestiere,
potrebbero sotto i loro ordini assistere altri giovani di minore età
ed inesperti al lavoro.

studi nell'occasione degli esperimenti annuali.
Art. 34. Ad esso è affidata la biblioteca e la distribuzione dei

volumi con riguardo alPintelligenza, ed alle condizioni dell'animo
di quegli che deve leggerli. Ogni giorno, dopo terminata la lezione,
ed in presenza dell'intera classe, deve interrogare alcuni degli
alunni sui soggetti delle pagine percorse, e correggere, se sia il

caso, le impressioni riportate.
Art. 35. Tiene i registri inerenti alle proprie attribuzioni, e

redige a fin d'anno, presentandolo all'istitutore, un rapporto sul.
l'andamento della scuola, inserendovi tutte le osservazioni e pro-
poste che l'esperienza gli suggerisce.

§ 5. - Del cappellano.
Art. 36. Come maestro di religione il cappellano esplora l'animo

Art. 46. La nomina dei maestri d'arte e la retribuzione da ac-
cordarsi ai medesimi ò decretata dal Ministero sulla proposta del
direttore, il quale deve sentire l'istitutore.
Art. 47. Sono licenziati dalla casa di custodia i maestri dei la-

vori i quali manchino di rispetto al personale direttivo, trascarino
la istruzione dei giovam e porgano loro in qualsiasi modo cattivo
esemplo.

§ 7. - Del contabilç
Art. 48. Il contabile deve avere prestik la cauzione a norma di

legge.
Art. 49. Sotto la immediata dipendenza del direttore, il conta-

bile adempie al suo ufficio, uniformandosi alle prescrizioni del re-
golamento per la Contabilith generale dello Stato, e di quello per
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le case di pena. Egli risponde, nei modi e nelle forme dai detti

regolamenti saycité, del deispro che maneggia, di altri valori e
delle matorie ch gli.sono datp in consegnggy il seryiýo dome-
stico, e per que1Ïo ill e.

§ 8. - 1)egli appliegg.
Art. 50. Gli applicati tengono liarchiviagrispondono della con-

servazione distq‡jale capta. Digimpegnano noltre tutti gli atti di
segreieria, e.si ocengang degli affari.che loro sengono allidati dal
direttore, dal quale esclusivamente dipendono.

OkPO III.
SERV1EIO SANITABIO.

§ 1. -- 1)el medico chirurgo
Art. 51. Il servizio sattitario è affidato ad un medico-chirurgo,

il quale had'obbligo della intiera cura di tutti i ricoverati neÏÏa
casa di custodia e debyersonale addetto alla medesima che abiti
nello stabilimento.
Il medico-chirurgo in caso di ottenuto congedo o di legittimo

impedimento ha Põbbligo di farsi surrogare a proprio carico da
altro esercente che sia accetto al direttore.
Art. 52; Il medico-chirurgo visita due volte al giorno gli am-

malati. Accorre poi spontaneamente e si prega sempre alla chia-
mata quando la sua opera è necessaria. Avverte altresì Pistitutore
quante volte un ammalato si trovi in statõ grave, affinchè, se-
condo le circostanze, possa esserne dato avviso ai parenti.
Art. 53. Dirige es rveglia il servizio de1Pinformeria; si accerta

con frequenza, mediante visite improyyise, che gli ordini ði sua
competenza.vengano eseguitisernpolosamente, ed in ispecialmodo
quelli concernenti lassomministrazione dei farmachi, dei quali
deve riconosceresla-bontà;æsiga che, gli. ammalati siano assistiti
con carità escostanzatigpgionagiornalmente il vitto loro asse-
gnato, e procura cha.neBa informe.ris,aianantenga sempre pulizia
e buon ordine.
Art.))4. Visitz giorno i giovam cheAtagno in colla di.pu-

nizione, e .tgþti quelli a regime, ordinario che vengono messi in
nota dall'istitulpte par,duþbjassalute.,Qtdina, quando lo crede
neccesadoriggaseggio,dgquesti ultoniaWintegnetia, e se rico,
noseg che-la espigiAne di up castigo disciplinare pregiudichUA
salute dei pazienti, agggrma jl diretkoge,ppni prqvvedimenti
che la umanità consiglia.
Arg.þ5 Il.mediggdeye frequentemente, neLmodo e tempq, e

coi riggargcþgg'artese,1a, prukascúpsigliana,portare il suo
esame, soPR,isgiovAni, afgnqhè nonavvengas che per inesperienza
o per igcuria, rimµggg ce14te cerà¾aA malattie con-maggiore
danno dei sofferenti, ed anche col pericolo dei compagni nel caso
che fansero cea)gg>sf•h
Axt. 56,foxina.in ruog particolarp,,lagg a.ttenzione sui nuovi

giunti, e prima che vengano ammessi a vita in comunemi assicura
che Rog,siago,aifetti damalAþ4ie; .
Art. 5& Fpugingarico disinnsatye ilvaittolo sempre che reputi

di doverlo fare per,, J¾salute, dei giovani.
Art. 58. Porta la sua attenzione sul trattamento dei sani, e si

rivolge al direttore perchiksia presto remosso tutto quanto può
nuocere alla salute dei ricoverati.

Art. 59. Nei casi di malattiei contagiose o straordinarie, pro-
pone in tempo al airettore tutti i provvedimenti che sìîmi efficaci
a prevenirle éd a combatterle. --- Avanza direttamente alPistitu-
tore le osservazioni che riguardano le abitudini quotidiine dei
giovani e che possono contribuire alla loro educazione ed a farli

crescere sani e vigorosi.
Art. 60. Tiene i registri propri delPinfermeria, ed in fine d'anno

presenta al direttore i quadri statistici con adattata relazione.
Tiene pure un registro delle visite da lui eseguite ai corrigendi

che sono ristretti in cella di punizione.

g2, -- .Delfinferugiere.
Art. 61. Gli aspiragti alposto,di, infermiere, oltre alle buone

qualità morali eg ggg afgtudine fisiCA debbwo, avere oltrepaµto
l'efa di 24 agni.e sapeyejeggeX9Aserivera.
Art. 62. L'inferiniere, oltre alla paga che verrà fissata nellytto

della,nomina, godrà del vitto suguale.a quella che si somministra
al personale di sorveglianza. Egli gody's pure nella casa.di custos
diaþ una caynerg ger,sgo uso pexsonale saltanto.
A_rg 63. Uinfgrmige eiggnispe,tuttiglisoxdini del medico-chir

rurgo riflettenti il tra§tamento profilageo; distribuisce i meAlicia
nagetassistea11mgisgenwAel yitte dietetico.
Art. 64. Mantiene il 340Aogdiggaellasinformeria, a si riporta

alPistitutore qqydg ocep¼e.prgyggira a correggere,igeonveniegti.
Al IRAdico rgerisce -pí¾ spepiglpiente,eiò,4ha.ha,poigtopoggggynyg,
nelPigeresseydel servizig-sagitario.
Art, 6§. N,ompug.aggggtgrpi da,lla informeria sensa, pegmem

della Direzione. Durante laanaassenzakaarrogatadg.,altro
scelho<\plgisti.igtorp ..

Ag.Âgig 4179¾¾,ppr buona salute della famiglia ricovera,ta,
l'inferg119,te nga, abbißÀi che ognuparsi, può.FistituŠ9rg ame
ggygiggchkingsdag provvisorio . cagfacenteallagsµ,attitus
dine.
Art. 67. Custodisce diligentemente gli oggetti di casermaggio

ad uso dp¾¾ ipfermptiasi medicinaltia deposito, gli apparecchi
chirurgíci e quaitta altra-si riferisce alla cura degli arampleth

GABO 14
DEL PERSONALE:DIxSORVERLIANgA R DI FATICA.

§.21, - Ihggersonalskeorvegliansa.
Art. 68. Il aervägip disorveglianzas nelle case di custodia può

essere fagto dalla guardiegarceraries ed anche da persone non

ascritte a qupl corge.
Art. 69. Le guardierdestinate a tale servizio sono soggette alle

discipline e trattate a teppre del, regola,mento in data 27 Igglio
1873.
Art. 70. Per.tutto ciò che concerne_la disciplina delle gygrgie

e la sicurezza e l'ordine interno della cga, il capognardia, sia ri-
portypl Àirettore. Dei risgltati del servizio giornaliero e di nor-
vegliansyche riguardano direttamente la cogÀ9ttagei. ggygni
tieng jyvece informgtgÈistitytgre, il guale ne ý(erisse a} dgetgpre
per notizia è per i provvedimenti dipuascpingetenza.
Art. 71. I sorveglianti estranei al corpo delle guardia vengano

nominati dal Consiglio della casa, con preferega per i graduati
del Regio esercito che abbiago terminata la ferma. Debbono sea-
pere leggere e scrivere,.essere sani e bastantemente educati. Ve-
diono in borghese, ma,in modo uniforme guando songin servizios
Il loro trattaingyto è fissatp dal Ministato.
Gli aumptai di, pagepono accorda i, com riguardo alyangianità

ed ai meriti a,canistati iy servizio.
Akt;72. Il capo dei sorveglianti è nomÏnato dal Ministero che

ne fissa il trattamento, e può essere scelto fra i sorvegliantistessi
o fuori di essi.
Art. 73. Il capo del personale di sorvegliapa mantiene la dg

seiplina dei propri dipendenti inpgleandp loro di conteners sem

pre versoni ricoverati con,mom civili e pazienti e denugziando al
direttore guelli che mancassero ai propri doveri.
Art 4. Possono i sorveglianti, compreso il capo, essere puniti.

a secowla della gravità della mancanza.:
Coll'ammonikione alla presenza Àei camergi ;
Colla sospensione, da otto giorni fino ad un mesene,
Col licenziamento.
Durante la sospensione il sorvegliante è allontanato dalla casa

e perde la paga.
Art. 75. L'ammonizione e la sospensione fino a 15 giorni sono

decretate dal direttore.
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La sosýënsiõhe per un tempo maggiote, e il licenziainãnfo sóiio
di competenza del Consiglio della casa.
Il licenziamento del caþo dei sorveglianti,3 proposto dal Con-

siglio e decretato dal Ministero.
Art. 76. Le particolarità minute del servizio dei sorvegliardi

sono soggetto di speciale regolainento interno, da apprévärsi dal
inistero su proposta del Cohsiglio.

§ 2. - Delparadhale di fátìôa.
Art. 77. Il personale di fatica è honiiruito dal Gönsiglio 8611a

casa con riguardo alla moralità provata dei concorrenti. 'Îl alofo
ráttáindñto a fisiiáto dal Midistero.
Art. 78. Il detto petsðnale dialmpegifa 11 servizio della cucina,

nitatieke la irettázza in tutti i locáli, attendekila illumiliažione,
nianovra le ponigeYeoétiene tutte le fätiólfe'di Taóóliinaggia.
I serventi cucinieri non possono essere indaricati dei seiviii hi

pulizia.
Art. 79. In esso dimáridanze sono sottopostialle punizióni sióààe

comminate per i sorveglianti.
Ogni Kltfa fatticoläžith riflettente l'opera dei sertenti è sog-

getto di regolamento interno.
CAPO V.

DRI RIÒõVERATI NELLE CASE DI CUSTODIA.

§ 1. - Ammissione.
Art. 80. L'ammissione nelle case di custodia di quelli che deb-

bono esservi ricoverati, in conformità dell'art. 1, ha luogo soltanto
per assegnazione fattane dal Ministero dell'Interno. All'entrata i
nuovi ammesäi sono subito presentati al direttore e all'istitutore,
e yirávi gli aliti di pulizia indicati dal regolamento interno, indos-
sanoTabito uniforme e passano in cella d'isolamento.
Art. 81. La segregazione dura ordinariamente otto giorni, e

può essere protratta fino a quindici, ad avviso dell'istitutore. Da-
rante la segregazione i ricoverati devono essere visitati dal diret-
tore, dallo istitutore e dal cappellano, ma non possono ricevere
altre visite.
Si perdiette loro la lettilia, di scrivëre3i genitori, ed il pãëseg-

gio ánche con altri nuovi ammesäi che si trovino in isolameniio,
purchè assistiti da peïsona incaricatane dalPistitutore.

§ 2. - Classificazione.
Art. 82. I ricoverati nelle case di custodia sono divisi in tre

classi, cioè:
Clanee 16 ordinaria;
Clássé 2a di premio;
Classe 36 di ýunizione.

Art. 88. Alla cluese ordinaria vengono ass6gnati i giovani ap-
pena spirato il periodo preñaso alla segregazione.
Per altro i rigoverati che per tenera etàe minimo discernimento

non potessero frequentare utilmente i corsi ordinari delloinsegria-
'mento elementate,ted essere aþpliòati al lavoro, contizinino ad
essere oggetto di cura speëiale dell'istitutore, finchè non siano in
grado di passare alla classe ordinaria.
Art. 84. Nella classe ordinaria si effettua il normale svolgimento

dei mezzi educativi per virtil dei quali i giovani póssono iendersi
nieritevoli della classe seconda, ossia di pre¤iio. Questa seconda
classe è istituita per quelli dÏ niîgliore condotta.
Tvi rimangono finehè se ne mantengano degni, ed a stimolo di

bene vi godono di qualche vantaggio sopra le altre classi.
Nella classe terža, ossia di punizione, ne entranoquelli che dom-

mettono le mancanze contemplate dalPart. 131 del liresènte rego-
lamento, e ne escono soltanto per tornare alla classe ordinaria o

per passare ad un'isola, a seconda dei loro portamenti.
Art. 85. I ricoverati si distinguono per un contrassegno. 1)ësso

consiste in un galloncino di lana al braccio sinistro di color irerdo
per la classe ordinaria, rosso per quella di premio, e gikllo per la
classe di punizione.

ï't. 86. I f icoverati per ciascuna classe si ividono in squadre,
con speëiale žiguardo all'ét¥éd alle aiti e mesíÌàèi òui sáno ap-
plicati. Ogni squadra è consegnata ad un sorvegliante fisso pro-
pdato dalPistitutoi'e.
Art 87.In doi·mitorio, in réfottörío, in chiesa e specialmente

in scuola ed il lavoro non si ermette che i ricoverati di squadre
diverse si confondano Tra loro.
Art. 88. 11 passaggio dei ricokerati Ålla 16 alla 26 elasse, e

dalla 36 alla 16 ha luogo per merito.
Art. 89. Il merito si misura per punli iipôffati in ragione Aella

conhõíta rigaardafa fôfth gli appresso qiiittro lifóli: 1° morale e
religione ; 2° lavoro ; 3° scuola; 4° ordine e pulitezza.
Ëer il secöndo e terzo fitolo i punfi sí coniparfono in ogni gior-

liata di présenza e se ne est e la niillia in ifne di mene. Per il
primo e per il quarto si iséegnano soÌfaitto una sola volta per
tutto il periodo mensilà Il humero taassimo dei punti che pos-
Bono assegnatsi per gio nata di pfesenza e per mese è dieci in

ciascità titólé.
Att. 90. Quàndb per nigikttia e þ'ðr piinÏzföãe le iornatã di
fesähfa hl lifoto ed*d11W ecnolk hön gilitigano a 20 in un mese

non si fa luogo a abthilánto o jïass&ggio di draksb.
Aft. 91. Per þàssare dalla'prinia illa seconBa classe è neces-

saziokeke riportato sátte piiriti in inschnt Rei ààttro fitoli. Il

fióbieratwähe'jier ciandutto dei prinìi ti·e fitúli iÏýóka liieno di
déi pilati, didcânde dalla classe di nieritb a q\ißÏla öidiharia. Ed
in questa ultima è riammesso chi nella Sa classe ne riscuote bette

in étascun titolo per due mäni còhsectítivi.
Krt. 92. Gli Esdritti alla classe 3a ossia di jinfilzione, iyhali èn-

tro quattro niesi non giungano mai a riþórtara aluieho quattro
punti per ciämöuno dei primi dite titoli di condötta, ovvero non ri-

tiho alcunpunto in due dei quiattro di essi titoli, sono ilal
Consiglio della casa proposti al Ministero per il trasferimento ad

una casa di custodia in isola disabitats. Uguale pidposta sarà de-
liberata dal Obnsiglio përi riboverati della blässe 36 i quali incor-
rano di nuove nella mancanza per ûni furoho mácritti a tale

lasse.

§ 3. - Istruzione civile.

Art. 93. L'istruzione a darsi ai giovani deve di regola essere

stifficiente a formare oneáti operai.
Essa consiste nelle seguenti materie:
Lettura;
Calligrafia;
Lingua italiana;
Aritinetiõa;
Sistema metrico decimale;

1)isegno lineare;
Elementi di geografía;
Fatti più notevoli di stòìia paffia;
Nazioni elementari di scienze fisiche e dattiali applicabili agli

usi ordinari della vita.
Art. 94. I ricogerati che non abbiano profiffito Wastäütemente

in alcuna delle materie indicato nelParticólo pronedente, sono ob-
bligati a ripeterle.
Art. 95. A tutti i ricõveriti devesi fite idiîôlá kòn meno di

niî'ora e mezza ogni giorno. 11 rególamefito liiterno stabilisce il

modo pratico col quale viene impartito Pinèggiiamento.
Art. 96. In fine d'anno si tiene un èdÿërimento geiierale alla

preseáza delle autórità Tocali e di dItre porsóne invitäte, fra le

quali possono essere compresi i parenti dei ficoverati. In quella
occasione si conferiscono dál direttore i premi a tutti coloro che,
sommate le medie mensili, abbiano.ripóriato durante Panno ot-

tantaquattro punti diinerito per Todevole condótta nello studio.
I premi consistono in libri istruttivi e dilettevoli, o in liþretti



5234 GAZZETTA UFFIdikLE DEL REGNO D'ITALIA

della Cassa di risparmio per un capitale di 5 a 10 lire, secondo il
merito del premiato, esigibile alPepoca della liberazione.

§ 4. - Istruzione religiosa.
Art.97. L'istruzione religiosa che deve concorrere con quella ei-

vile a dirigere la volontà dei giovani verso il bene, si comparte in
modo semplice ed intelligibile. Per essa si educa la loro ragione a
riconoscere le verità, le quali manifestano agli uomini i dovei•i
verso Dio, verso se medesimi, verso i propri simili e verso la so-

cietà.
Art. 98. Le spiegazioni del catechismo servono alla istruzione

radimentale dei fanciulli ed anche dei maggiori se per avventura
ne abbisognano.
Art. 99. Ai ministri dei culti acattolici deve essere libero lo ac-

cesso nella casa quando desideransero visitare i loro correligionari
sani o malati, o da questi siano stati richiesti.

§ 5. -- Lavoro.
Art. 100. I contratti da stipularsi con privati industriali per

attivare lavorazioni nelle case di custodia sono approvati dal Mi-
nistero. Esso approva pure le tariffe del prezzo di mano d'opera
nelle lavorazioni ad economia. Per attivare o sopprimere una

manifattura si richiede l'autorizzazione del Ministero.
Art. 101. Tratine i giovanetti di troppa tenera eth, i ricoverati

sani debbono tutti i giorni, eccettuati quelli festivi, lavorare nelle
varie officine della casa, meno le ore consacrate alla scuola ed alla

morale educazione di essi, o destinate per le refezioni od alla ri-

creazione.

Art. 102. Destinati i giovani ad un'arte, non debbono esserne

distolti se non per motivi di salute costatati dal sanitario, o per
accertata mancanza di attitudine.
Art. 103. A titolo di ricompensa i giovam parteciperanno al

prodotto del loro lavoro nei modi indicati dal presente regola-
mento.
Art. 104. Nell'occasione degli esperimenti annuali.di cui è pa-

rola alPart. 96, si fa luogo alla esposizione dei prodotti delle ma-
nifatture non tanto come saggio di bene intesa amministrazione,
quanto per mettere in risalto nel miglior modo la capacità indi-
viduale degli allievi, e suscitare fra essi la emulazione, col render
pubblico il nome, o il gruplio dei giovani, e la parte che hanno
preso nella costruzione di unmanufatto.
Art. 105. A tutti quelli che colla somma delle medie mensuali

hanno raggiunto 84 punti di merito per lodevole uondotta nel la-
voro durante l'anno, viene distribuito un premio della specie in-
dicata all'art. 96.

§ 6. - Vitto e vestiario.
Art. 106. Il vitto si distingue in ordinario, di ricompensa, die-

tetico, e di punizione.
Il primo si distribuisce generalmente ai ricoverati sani, il se-

condo a quelli che appartengono alla classe di premio, il terzo agli
ammalati, e Pultimo a coloro che espiano punizioni disciplinari.
Le specie e le quantità di cui ciascun vitto si compone, appari-

scono dalle tabelle .A eB annesse al presente regolamento.
Art. 107. I ricoverati in una casa di custodia mangiano in re-

fettorio alle etObSO OTO tutti iBSieme, Od iR $6ZiOhi Separate. I gio-
vani che si trovano in punizione ricevono il vitto in cella. Le ore

e le altre particolarità per la distribuzione del vitto sono stabilite
dal regolamento interno, con riguardo alle condizioni di clima,
alle stagioni ed alle consuetudini locali.
Art. 108. Non è permesso ai ricoverati di fare uso di un vitto

diverso da quello comunemente distribuito. È fatta eccezione sol-
tanto per coloro che lavorano alPesterno in officine di maestri
d'arte privati, i quali hanno obbligo di fornire del proprio ai gio-
vani il vitto concordato colla Direzione.
Art. 109. Possono precaritmente coll'assenso del sanitario es-

sere sostituite altre specie di alimenti a quelle indicate dalle ta-

belle, purchè il costo non sia maggiore. Questa disposizione non
oontempla il pane.
Art. 110. Nessuno dei ricoverati può cedere ad altri tutta o

parte della propria razione, anche se a lui sopravanzi, senza
averne riportato il permesso.
Art. 111. Nei giorni festivi i ricoverati vestono un abito di-

verso da quello di uso nei giorni feriali. Tutti gli oggetti di ve-
stiario, sottabiti ed altri di corredo personale sono di modello

uniforme, e della specie e qualità indicate nella tavola C, annessa
stpresentõ regolamento. Ai cambi, agli espurghi, ed a quanto
altro si riferisce agli indumenti provvede 11 regolamento interno.

§ 7. -- Ricreazione.
Art. 112. I ricoverati godono di un'ora di ricreazione nei giorni

feriali e di due ore nei giorni festivi. Sono esclusi da questo bene-
fició coloro che si trovano in cella di punizione.
Art. 113. La ricreazione consiste nel passeggiare all'aperto, nel

fare esercizi militari e ginnastici, e nel trattenersi in giuochi in-
nocenti.
Art. 114. Non si permette ai giovani della terza classe o di pu-

nizione, di avere contatto con quelli delle altre due classi durante
la ricreazione.
Art. 115. Se le condizioni locali non permettono di mantenere

una tale disposizione, devesi pur sempre conseguirla disponendo
che la terza classe si ricrei dopo le altre.
Art. 116. Alla ricreazione assiste l'istitutore, e quando ne sia

impedito,-ovvero i giovani non sono riuniti in un sol luogo, può
chiamare in suo aiuto il maestro di scuola ed il capo d'arte, do-
vendo i ricoverati stare sempre in vista di un qualche superiore
durante la ricreazione. Assiste pure ad essa un discreto numero
di sorveglianti.
Art. 117. Il regolamento interno dispone sulle varie particola-

rità della ricreazione, al fine che sia essa conciliabile con le di-

verse esigenze del servizio ainministrativo e disciplinare.
§ 8. -- Ricompense.

Art. 118. Oltre ai premi per la buona condotta nella scuola, e
nel lavoro, si compartono le ricompense con riguardo al complesso
delle qualith lodevoli tlei ricoverati. Le ricompense, o sono ine-

renti alla classe, o vengono conferite alla persona.
Art. 119. Sono comuni a tutti i giovani appartenenti alla classe

ordinaria le ricompense seguenti:
Permesso di ricevere visite interpolate dai parenti o da amici

della famiglia, in presenza dello istitutore, o del maestro o del

cappellano, e di mandare ai medesimi una volta ogni 15 giorni e
riceverne lettere, che dovranno prima essere vedute dall'istitutore.
Concessione della decima parte dellamercede, da aseriversi a

fondo di riserva, che sarà consegnafo al liberato nell'atto della
sua liberazione.
Art. 120. Oltre alle ricompense di cui nel precedente articolo,

sono comum ai giovani addetti alla classe di premio le seguenti:
Coneessione di 8(10 della mercede, da assegnarsi 2[10 a fondo

spendibile, e l'altro 1110 a quello di riserva;
Somministrazione di una pietanza nei giorni festivi;
Preferenza per essere scelti dal direttore sulla proposta dello

istitutore agli incarichi di monitore alla scuola;
Ammessione allo insegnamento della musica di quelli che ab-

biano naturali disposizioni a bene apprenderla, in ore che deter-
minerà il regolamento interno, e senza trascurare l'arte o mestiere
cui sono addetti;
Titolo per essere preposti alla grazia sovrana dal Consiglio della

casa.

Art. 121. L'accreditamento della quota mercede di cui nel pre
cedente articolo si fa settimanalmente, ed i giovani possono di-
sporre deBa quota spendibile in aequisto di generi di sopravvitto
o di libri utili, o chiedere ancora che si passi ad aumentare la loro
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massa di riserva. Possono anche domandare di erogarla in soc-

corso alla propria famiglia, ov'essa sia bisognosa.
Art. 122. Ai giovani che dimorino da due anni nella casa , e

purchò da sei mesi appartengano alla classe di premio, possono
essere accordate, secondo le circostanze, dal Consiglio della casa
le seguenti ricompensa.
Uscita dalla casa nei g.iorni festivi a diporto, ovvero per fare

una breve visita ai parenti, od ai raccomandatari di essi.
Art. 123. A diporto fuori della casa vengono accompagnati i

giovani dalPistitutore, od in sua vece, permettendolo il direttore,
dal maestro di scuola, co1Passistenza dei sorveglianti.
In casa dei parenti o raccomandatari debbono essere parimenti

accompagnati dalPistitutore, e dal medesimo ricondotti senza
averli abbandonati un solo momento.
Art. 124. Dopo tre anni di dimora nella casa ed un anno di per-

manenza nella classe di premio, durante il quale abbiano ripor-
tato in ognimese non meno di otto punti per ciascuno dei quattro
titoli di condotta indicati alParticolo 89, conseguono i giovani le
seguenti ricompense :
Una medaglia d'argento, con la leggenda Æmerito, a portarsi

sul lato sinistro del petto.
Titolo per essere scelti dal direttore, sulla proposta delPisti-

tutore, allo incarico di assistente ai maestri d'arte.
Titolo per essere dal Ministero, e dietro proposta del Consiglio,

destinati a lavorare in officine private fuori della casa durante il
giorno.
Art. 125. La medaglia viene consegnata dal direttore in pre-

senza a tutti i ricoverati, ai quali deve dirigere parole adatlfate a
suscitare nei loro animi una nobile emulazione. Perde tempora-
neamente la facoltà di portarla, chi ne è insignito, se dalla classe
di merito discende alPordinaria, e definitivamente se passa alla
classe di punizione, salvo ne guadagni una nuova col cambiare
di condotta.
Art. 126. Il nome di tutti gli ammessi durante l'anno a1Ïe ri-

compense, di cui alParticolo 118, viene pubblicato in occasione
della solennità dello espežimento generale prescritto allo art. 96.
I ricoverati di tale categoria, purchè non appartengano alla classe
di punizione all'epoca delPesperimento, occupano in detta solen-
nità un posto distinto.
Art. 127. Non sono accordate agli adulti ed ai minorenni sotto-

posti alla custodia per condanna penale le ricompense stabilite
dalPart. 122 e dalPultimo comma de1Part. 124.

§Va - Panizioni.
Art. 128. Le punizioni disciplinari sono :
1• L'ammonizione in privato fatta dall'istitutore, aggravabile,

secondo i casi, con la pubblicazionemediante ordine del giorno da
leggersi in presenza di tutti i ricoverati;
2° La esclusione dalla ricreazione da uno a otto giorni;
3° La proibizione di acquistare sopravvitto da due a otto giorni;
4° La cella a pane ed acqua da due a tre giorni;
5° La cella a pane ed acqua da quattro ad otto giorni;
6° La cancellazione parziale o totale dei punti di merito ripor-

tati nel mese al titolo di condotta cui si riferisce più specialmente
la mancanza;
7° Il passaggio alla classe di punizione.
Art. 129. Le punizioni di cui ai numeri 1 e 2 vengono inflitte

per le momentanee disobbedienze, pel difetto di nettezza nella

persona, per la pigrizia nelPalzarsi da letto, pel divagamento nella
cappella, nelle officine e nella scuola, per la inosservanza al si-
lenzio allorchè è prescritto, per le parole sconvenienti e general-
mente per tutti gli atti che non costituiscono negligenza o colpa
grave.
Art. 130. Le punizioni di cui ai numeri 3 e 4 si applicano ai

casi di guasti maliziosi, di beffe e minaccie ai compagni, di abi-

I

taale e persistente disobbedienza, e di parole «ed. atti insolenti
verso i maestri d'arte ed i sorveglianti.
Art. 131. Con le punizioni di che ai numeri 5, 6 e 7 sono casti-

gati gli atti e scritti contro il buon costume, le appropriazioni in-
debite, le irriverenze verso i superiori, le percosse ai compagni, gli
ammutinamenti, le grida sediziose, gli atti di rivolta, e le eva-

sioni, senza pregiudizio de1Ï'azione penale.
Art. 182. Ai puniti giusta i numeri 4 e 5 si distribuisce unami-

nestra ogni tre giorni, affinchè non restino a pane ed acqua più
di due giorni continui.
Art. 188. Le punizioni di che ai nunieri 1, 2, 3 e 4 solio inflitte

dal direttore, e quelle di cui äi änmeri 5, 6 e 7 sono di compe-
tenza del Consiglio della casa.
L'autore della mancanza doñà essere setnpre sentito, é nön si

potranno applicare piû sþecie di punizioni per una niancaitzá.
Art. 134. Gli esolusi dalla ricteazione possono, qüèsfa durante,

exsere ristretti in cella, oppure obbligati ad assistekvi in disparte.
Art. 135. La fuga dalla casa di custodiá porta pär conseguenza

imumtabile la esolusione dalle ricompenee indicate úlPark. 122 ed
all'ultimo comma delPart. 124.

CAPO VL

ÛASE DI CUSTODIA BUBALI.

Art. 186. Nelle case di custodia rurali i giovani vengono prin-
cipalmente ammaestrati ne1Pagricoltura, orticoltura ed anche nel
giardinaggio, se i terreni vi sono adattati, ovvero in arti o me-

stieri sussidiari alPagricoltura, a seconda de1Petà e dell'attitudine
dei singoli ricoversti.
Art. 137. Nelle case di custodia rurali stabilite in isole disabi-

tate, i ricoverati debbono, almeno pel primo anno, essere tutti
occupati in lavori campestri. Trascorso un anno, ove si mostrino

disciplinati e rispettosi, possono venire occupati in qualche arte o
nientiere che sia tabilito nolla casaedopo un altroJutdo di con-
tÏnuata buona condotta, possono essere proposti dal Consiglio della
casa al Ministero pel ritorno alle caše urbane e rurali oi-dinarie.
Art. 138. Nelle case di custodia rara,1i possono essòžvi addetti

pekmanentemente agronomi a nomina del Ministero, ointerò sono
da esso incarioiti di visitarle, al finedi suggerire lumi ed istrúžioni
pel retto indirizzo e sviluppo della coltivazione.

CAPO VII.

I)EL COKSIGLIO DELLA CASA.

Art. 139. Il Consiglio della casa si compone: del diretidte come
presidente, e delPistitutore e del maestro di scuola cotiië consi-

glieri. Mancando il direttore lo surroga Pistitutoi•ëW fäixžìóh'a da

consigliere il caþyèllåno.
UKo dei conàiglieri disimjèghà anóhe là'pana di sWgiètitio.
Art. 14. IÏ Consiglio viene convocato dal preaiëente qtíante

volte occorrere delibera in tutti i casi neiquali a termini del pre-
sente regolamento ha l'incarico di proporre e di decidero.-
Art. 14L Per ogni delilierazione viene esteso un verbale sovra

apposito registro. Dal vekbale dovrà risultata sã la dèliberizione
fu presa ad unanimità di voti, ovirero a semplice nïàggioränta.
Art. 142. Appartiene al Consiglio della casa di compilate il re-

golamento interno, che dovrà essere apþrovato dal Mihistero.

Li 29 novembre 1877.

Visto d'ordine di S. M.

.E Ministro deR'1Wenno
G. NIcor.xxA.
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Tavorza A. - Art. 106 del regolamento.
ßpecie e quantità dei diversi generi che compongono le singole
razioni di eitto pei ricoverste sani nelle case di custoNia.

Colazione.

Tutti i giorni: una zuppa di grammi 150 pane condito con olio,
burro o lardo - Alla detta minestra può secondo i luoghi e le
stagioni essere sostituita: una porzione di polenía di gr. 150
farina di granturco condita con formaggio e con 20 cenliiliiiri di
latte e di grammi 150 farina di castagne, oppure una razione di
grammi l50 pane inzuppato con 20 centilitri di latte.

Desinare.

Tutti i giorni: una razione di grammi 250 pane ÛÛ•
Tre volte la settimana: una razione di centilitri 20 vino.
Lunedì, martedi, mercoledi, venerdi e sabato: una minestra,(c)
,
di grammi 80,pane, o di grammi 90.paste ordinarie, o di gram-
mi 100 riso, o di grammi 110 farina di granturco come sopra,

Giovedi e domenica: una minestra al brodo di carne.
Domeniep:.una pietanza (4) eguale ad una di quelle qui sottono-
tate per la cena.

Cena.

Tutti i giorni: una razione di grammi 250 pane (b).
Dal lunedi al sabato inclusivo: una .pietanza (e) di grammi 200
patate cotte e condite, o di grammi 30 formaggio ordinario, o
di un uovo cotto alPolio o al burro, o di pesce salato (saraine,
salacche, ecc.).

Domenica: una pietanza di grammi 90 carne di bue lessa che ha
servito aPbrodo del desinare (f).

Nelle feste di Natale, di Pasqua e dello Statuto: una pietanza di
grammi 90 carne di bue in umido.

Cosialmenti.
Quántità Anantità

per le minestre per le pietane
Aceto . . . . , . . . . Litri » 0 050
Entro (h) . . . . . . . . Chil. 0 007 0 009
Cipolle (i) . . . . . . .

» 0 005 0 008
Formaggio'(h) . . . . . .

» 0 008 0 009
Lardo (A) . . . . . . . . » 0 007 0 008
Olio (h) . . s. . . . . . » 0 007 0 008
Sale .........» 0009 0009
Sale per la carne . . . . .

» » 0 004
Pepe . . . . . . . . .

> in quantità sufficiente

a e b) Pei ragazzi al di sotto dei 14 anni la razione del pane pel
desinare e quella per la pena saragno ridotte di grammi 50 ca-

dauna; quella per gli adulti invece sarà portata da 250 a 800
grammi;
),Alle dette minestre diminuite.di 115 possono essere aggiunti

grammi ß0 legumi secchi e grammi 100 erbaggi;
d) Ai soli giovani addetti alla classe di premio,
4) Alle accennate pietanze possono, previo il parere del sanita-

rio, esserne sostituite altre, come ad esempio pesce fresco, paste
o riso, o1 gumi, o erbaggi conditi con formaggio o púmodoro, od
11Pojio ed aceto, purchè però la spesa non superi quella delle pie-
tanze ordinarie sopraccennate;
fe ) In quelle località dove non si usasse dalla popolazione la

carne di bue o di magzo, vi si sostituira quella di vitello, vacca,
maiale, castrato o capretto, secondo gli usi locali, e Pavviso degli
uffidiáli tsuitari. In questi casi la quantità prescritta dovrà essere
aumentata di 115 se si adoprera carne di vacea o di maiale, e di
2[5 se si adoprera carne-dt castrato, agnello o capretto;
h) Questi condimenti non potranno mai essere impiegati cumu-

lativamente;
i) Secondo i casi ò pure permessa l'oggiunta di erbe aromatiche,

quali la salvia, rosmarino, ecc.
La quantità dei generi dei quali si compongono le minestre è

indicata in crudo, e quella delle pietanze e della polenta è indicata
in cotto e per ciascun individuo.
Per i ricpverati in punizione ricorre il trattamento prescritto

alPart. 181 del presente regolamento.

Tavon B. - Art. 106 dètregolamento.
Yitto dietetico peidicoverati nelle Case di custodia.

QU£NTITÀ
pei og i tatione

GENEllI VITTUARI

RKinestre.

Due al giorno alternativamente, di
riso, paste, pane, semolino, eee.,
cadauna grammi . . . . . .

carne.

Per la pietanza e pel brodo della 16
minestra ai malati, a razione gr.

Carne.

Per i brodi d'ogni malato a dieta,
grammi 200.

vtao.
A quei malati cui viene prescritto
dalPufficiale sanitario, centilitri .

Pane bianco.

Per i malati con vitto, grammi . .

Cibi straordinari.

Nelle quantita e qualità da determi-
narsi dalPufficiale sanitario.

50 50 50 50

170 128 85 43

20 15 10 5

400 800 200 100

.2Lunotazioni.
La la minestra viene fatta col brodo della carne.
La seconda viene condita con olio e*burro.
Lacarne pei brodi degli ammalati a dieta sarà utilizzata pei le

razioni da soniministrarsi al personale che ricete il Vitto itélla
casa a carico delPAmministrazione.

Tavon 0. - Art. 111 del regolamento.
Quadro degli oggetti di vestiario e di biancheriapersonale

ad uso dei ricoverati nelle Case di custodia.
Vestiario Ra4nWrno.

Per i giorni di lavoro:
Blouse fustagno o baseno.
Calzoni id.

Sottoveste id.

Berretto senza visiera id.-
Poi giorni festivi:

Giacchetta panno lana colore misto.
Calzoni id.
6ottoreste id.
Berretto con visiera di cuoio id.

Vestiario da estate.

Pei giorni di lavoro:
Blouse rigatino a mille righe bianco-turchino.
Calzoni id. id.
Sottoveete id. id.

Berretto senza visiera id. id.
Pei briorni festivi:

Giacchetta telas cotone.

Calzoni id.

Sottoveste id.
Berretto con visiera di cuoio id.
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Per ogni stagione.

Camicia tela canapina.
Cravatta a sciarpa cotone color caffè.
Fazzoletto id.

Scarpe basse ordinarie di vacchetta con suola di cuoio.
Calze.

EnnarA-COEBIGE. - Essendo occorso un errore tipografico nel-
Part. 3 del R. decreto n. 4190 (Serie 2¶, reputiamo conveniente
di riprodurlo integralmente:

« Art. 3. Il concorso ai posti di istitutore o di maestro nelle case
di custodia ha luogo per titoli. Può tiittavia 11 Idinistro delUIn-
terno-sottoporre gli säpiranti ad lin esperimento in scritto sopra
materie riguardanti la educazione civile. »

DIREZIONE GENERALE DEI ÎELEGRAFI

A Yv i s o.
Il 23 corrente in Troina, provincia di Catania, è stato aperto

un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei
privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 24 dicembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

L'Amministrazione delle poste francesi informa che il piroscafo
celere, in partenza da Bordeaux il 5 d'ogni mese yel Brasile ed il
Rio della Plata, tralaseierà provvisoriamente di approdare a Rio
Janeiro nel viaggio di andata.
Per conseguenza non potendosi piil spedire col detto piroseafo

la valigia postale dell'Italia per Rio Janeiro cessa l'utilità della

impostazione delle corrispondenze pel Brasile, la quale aveva

luogo:
a) Presso quest'ufficio postale alla stazione alle ore 10 30 po-

meridiano del 2 d'ogni mese;
b) Nelle provincie del Regno in tempo utile per proseguire

da Torino alle ore 8 50 pom. del 3 d'ogni mese.
Roma, addì 24 dicembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBl'1'O PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del colisolidato 5 per

100, cioè: n° 629056 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per lire 40 al nome di De Almagro Maria Grazia fu .Domenico
vedova di De-Roseis Luigi, domiciliata in Napoli, è stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreche doveva in-
vece intestarsi a De Almagro Maria Grazia fu Emmanuele vedova
di De-Roseis Luigi, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della
rendita stessa.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 26 dicembre 1877.
Per il Direttore Generale

PAaxoLo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 .Times appoggia il concetto di una mediazione delPIn-

ghilterra. Ecco come il foglio inglese si esprime su questo
argomento:
" La circolare turca si impernia sopra una proposizione

assurda. È evidente che la Russia, dopo avere sagrificato
quasi centomila nominí ed immensi tesori, non può conten-
tarsi di proposte éhe la avrebbero soddisfatta prima della

guerra; ma non bisogna immaginare che per questo motivo
ogni trattativa sia divenuta impossibile. ,,

Al contrario; il .fimes pensa che i Turchi abbiano fatto

molto sollecitando l'amidhevole intervento delPEuropa. È
ora precisamente che le trattative doví·ebbero cominciare.
Il .Times spera che il governo inglese non abbia presa al-

cuna determinazione formale per cui si trovi obbligato a la-
sciar passare la presente occasione.

" Non c'è, dice il .fimes,
alcuna ragione la qualedebbarallentare inostrisforzi, quan-
tunque ci manchi ogni appoggio da parte delle altre potenze,
giacchè a noi più che an ogni altro Biato incombe il dovere

di costituirci mediatori nella crisi atthale.
" Benchè il rivolgerei alla Russia potesse apparire privo

di ogni probabilitã di successo, noi non vediamo il perchè
l'Inghilterra non farebbe della nota turca il suo punto di par-
tenza, rivolgendoci agli stessi turchi.Poichè essi hanno falto
appello ai nostri buoni uffici, non possono dispensarsi dallo
ascoltare la nostra risposta, e per tal modo abbiamo la rara

occasione di offrire i nostri consigli senza timore che ci si

rimproveri della inopportunità della nostra azione. ,,
E noto che il Parlamento ottomano si è poco stante riu-

nito e che il governo della Porta ha adottata la risoluzione

di consultarlò intorno alla condotta da tenere.
Il Times non crede che il Divano sottoponga all'apprezza-

mento di questa assemblea tutti i documenti diplomatici che

egli possiede, conformemente a ciò che suole praticarsi nei

paesi costituzionali nei quali il regime parlamentare è nor-

malmente stabilito; ma crede però che i ministri turchi non
si arrischierebbero in nessun caso a lasciargli ignorare la
risposta di una potenza così importante come l'Inghilterra,
e, caso mai 10 facessero, la cosa verrebbe immediatamente

risaputa.
" Il gabinetto di San Giacomo non farebbe d'altronde che

compiere un suo dovere, non solo verso la Porta, ma verso
lo stesso popolo turco,informandolo senza reticenze dell'opi-
nione sua, che corrisponde anche alPopinione delPEuropa,
intorno alla situazione degli affari della Turchia.
" Non è impossibile che il Sultano medesimo conoseapoco

precisamente le condizioni delPimpero. Il linguaggio fermo
e franco delPInghilterra potrebbe avere una salutare in-

fluenza sulla condotta dei turchi. Se essi conoscono esatta-

mente i pericoli dai quali sono minacciati, forse farebbero

delle nuove proposte e poco importerebbe che le dirigessero
alla Russia o che tornassero a chiedere Tintervento amiche-

Vole delle potenze europee.
" NelPun caso e nelPaltro i due bellígeranti devono sapere
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benissimo che nòn si tratterà che dei loro interessi e che il
momento di questa discussione deve pur venire.
" L'Austria, ciò fu detto chiaramente dal conte Andrassy,

ha adottata una politica di neutralità riguardo alla guerra;
ma ha fatte le più espresse riserve circa le stipulazioni fi-
nali.
" Tale è o avrebbe da essere anche l'indole della politica

inglese. I turchi trattino nella forma che loro aggrada, pur-
chè riconoscano che le trattative sono indispensabili. E que-
sto è il miglior consiglio che noi possiamo dar loro. ,,

Lo stesso Times ha daCostantinopoli,22 dicembre, che non
ha alcun fondamento la voce che l'ambasciatore inglese, sir
Layard, abbia promesso alla Turchia l'aiuto dellTnghilterra
nel caso di un'eventuale domanda della Russia relativamente
al libero passaggio dei Dardanelli, e che è del pari falsa la
voce che il sig. Layard abbia sconsigliato la Porta dal nego-
ziare direttamente colla Russia. Il sig. Layard, dice il corri-
spondente del .Times, non ha ancora ricevuto nessuna istru-
zione, nè sugli argomenti in discorso, nè riguardo alla me-
diazione invocata colla nota circolare ottomana.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino pubblica
un suo carteggio da Ëietroburgo, nel quale è detto che sa-

rebbe intenzione della Russia di permettere che si costitui-
scano dei piccoli Stati slavi sui dueveisanti dei Balcani senza
nulla chiedere per sè, ma che in Asia reclamerebbe delle ces-
sioni territoriali sia come proprietà sua assoluta, sia a titolo
di pegno. In altri termini la Russia vorrebbe Kars, Batum e

Bajozid e forse anche Erzerum. Il corrispondente, che pre-
tende di essere ben informato,non facenno nè del Mar Nero,
nè del passaggio dei Dardanelli; eppure, dice l'In endance,
questa è la questione che importa maggiormente di chiarire,
siccome quella che può esercitare una grande influenza sulle
risoluzioni delPInghilterra.

Telegrammi che giungono da Pietroburgo descrivono come
entusiastico il ricevimento fatto allo Czar al suo arrivo in
quella città. Sua Maestà fu ricevuta alla stazione dalla fa-
miglia imperiale, dai membri del Consiglio dell'impero, dal
Senato e dalle principali autorità civili e militari. La strada
dalla stazione al palazzo era affollatissima ed il popolo ap-
plaudì vivamente Pimperatore, il quale era soortato dagli
ufficiali della guardia che si trovano ancora a Pietroburgo.
L'imperatore, rispondendo alle congratulazioni del Con-

siglio municipale ha espresso tutta la sua soddisfazione pro-
vata per la presa di Plevna, e soggiunse: « Noi abbiamo
fatto molto, ma ci resta ancora molto da fare. Che Iddio ci
aiuti a compiere la nostra santa impresa. ,,

Un telegramma che fu comunicato alle Camere rumene

contiene delle notizie intorno alle operazioni cui sarà chia-
mato a condurre a termine l'esercito rumeno. Una parte di
questo esercito, dice il telegramma, rimarrà a Plevna e Ni-
copoli, e negli altri luoghi conquistati dai rumeni sulla
sponda danubiana. Il grosso dell'esercito, consistente di due
divisioni, si avanza verso Viddino; una divisione che scorta
i prigionieri ripasserà il Danubio ed occuperà la sponda
dello stesso da Giurgevo fino a Kalarash. La quinta divisione
rimane in Calafat come riserva, ed agirà di concerto colle
altre due divisioni sulla riva destra del Danubio.

Un giornale ateniese l'Hora annunzia che le ostilità sono

incominciate nelPisola di Creta fra cristiani e mussulmani. I
turchi di Selenas, Kissamos e Aporotonos si sono rifugiati
nelle città fortificate, assieme alle loro fantiglie. Ad Avenyros
ebbe luogo un primo scontro fra cristiani ed un distacca-
mento turco, e vi furono parecchi feriti da una parte e l'al-
tra. La popolazione cristiana incomincia ad organizzare, in
tutta Pisola, dei corpi armati perchè custodiscano l'ordine.
Un capo cretese, di nome Kokinis, che era ritornato in Creta
clandestinamente da una ventina di giorni, è stato fatto pri-
glomero con cmque suoi compagni dopo una scaramuccia
nella quale è rimasto ucciso il comandante del distaccamento
turco.
I rifugiati cretesi che, dopo l'ultima insurrezione, avevano

cercato un rifugio ad Atene, incominciano a partire per la
loro isola. A questo proposito un corrispondente dell'Indé-
pendance Belge assicura che il rappresentante turco Photia-
des bey ha chiesto al ministro degli esteri di Grecia che cosa
intendesse di fare per impedire che questi rifugiati vadano a
turbare la tranquillità dell'isola. Il signor Tricupis avrebbe
risposto al ministro turco che fino a tanto che i cretesi si
allontanano alla sordina dalla Grecia per raggiungere la loro
terra natia, senza manifestare intenzioni ostili, il governo
greco non aveva nè il diritto, nè il potere di impedir loro di
ritornare alle loro case.

Il Journal des Débats parla della impressione favorevole
delle notizie concernenti la sessione dei Consigli generali
e nota che, mentre l'anno passato il partito repubblicano vi
era in minoranza, quest'anno vi ha invece ottenuta una mag-
gioranza considerevole. Su novanta presidenti i repubblicani
non ne avevano nella passata sessione che 39 ; nella sessione
attuale ne hanno invece 50. Ciò, secondo i Débats, prova con
maggiore evidenza che mai la volontà della Francia di ve-
dere consolidarsi e diventare definitive le istituzioni repub-
blicane.
Oltre a ciò i Débats si rallegrano delle prove incontesta-

bili di concordia e di saggezza che i Consigli generali danno
nell'affermare e nel confermare il trionfo della causa repub-
blicana. L'alleanza fra tutti i fautori della repubblica non

solo si mantiene, ma è apparsa luminosamente. E anche nei
dipartimenti più noti per la prevalenza di opinioni avanzate
è la causa della conciliazione e della moderazione quella che
prevale. Questo pare ai Débats.
Il Moniteur Universel osserva invece che nei Consigli ge-

nerali si è fatta troppa politica e che i giornali repubblicani
lodano oggi quello che biasimavano ieri, e cio non senza pe.
ricolo, a veder suo, delle istituzioni e dei principii d'ordine.

La crisi politica e governativa in Danimarca accenna a

terminare.
Il 20 corrente le due Camere si sono prorogate per le va-

canze natalizie dopo avere, sopra richiesta del gabinetto,
accordato la proroga del bilancio provvisorio fino al31marzo,
essendo mancato il tempo di votare la legge finanziaria.
Le discussioni su questo argomento nel Folkething hanno

presentato un grande interesse per la ragione che esse hanno
provocato una scissura nelle file della maggioranza di sini-
stra. Alcuni deputati della opposizione si sono mostrati di-
sposti a conchiudere la pace col ministero.
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Il maggior numero prosegue a mantenere la sua condotta

precedente, nella spekanza¾i potere, tiuando che sia, rove-
sciare il gabinetto. Ma le tendenze alla conciliazione si sono
rivelate così apertamente in una frazione del partito, da do-
versi credere che esse non tarderanno ad avere il soprav-
vento. .

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
La spedizione contro Djowaki, al dire della Gazzetta di

.Bombay, è divenuto un affare assai più serio di quanto il
governo delle Indie presumeva. È d'uopo considerare che il

paese abitato dai Djowaki e dalle altre tribù degli Afridi si
interna considerevolmente nel territorio inglese fra Kohat e
Pesciaver, per cui nel caso che quelle tribil si riunissero per
resistere alle truppe inglesi, potrebbero arrecare seri imba-
razzi non solo alla frontiera del nord, vicino a Pesciaver, ma
ben anche alla frontiera meridionale, vicino a Kohat.
Sembra ad ognimodo che le cose non vadano troppo bene,

perchè il reggimento inglese n. 20 di stazione a Pesciaver, e
400 uomini del reggimento n. 9 con due cannoni vennero

'

mandati al forte di Mackeson per rinforzare quel presidio.
Dicevasi pure che tutta la truppa di Pesciaver colla batteria
di elefanti dovesse sortire per attaccare il villaggio di Bori.
Anche nel Khelat le truppe furono rinforzate da un reggi-
mento di pionieri. Un battaglione è andato a Khelat per
mettersi a disposizione dell'agente politico inglese, un altro

battaglione è impiegato alla costruzione d'una strada mili-
.

tare a traverso i monti Mari-Bugti verso Khelat.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 26. Il Times ha da Vienna :
< Secondo un dispaccio di Berlino al Pesther Lloyd, lo Czar, ri-

cevendo una deputazione tedesca, avrebbe detto: < L'Europa se-

gue i nostri atti con fiducia. Soltanto l'Inghilterra sembra che vo-
glia usare una pressione. Noi non ci intenderemo riguardo alla

mediazione e ei troviamo armati contro un intervento. >
Nessun dispaccio di Pietroburgo conferma queste parole dello

Czar e quindi si devono accogliere sotto riserva.
Torino, 26. - Stamane è giunto l'on. Depretis e si recò a

conferire subito con S. M. il Re.
Palermo, 26. - Questa mattina il generale Grant, accom-

pagnato da suo figlio e dallo stato maggiore della pirocorvetta
Yandalia, restitui la visita al comandante del corpo d'armata e

al prefetto. Alle ore 3 il generale è partito per Malta.
Pietroburgo, 26. - Un telegramma del Nuovo Mondo dice

che il conte Andrassy i'ispose alla Porta che il non aver essa de-

ferito ai consigli d'Europa lascia poca speranza per le trattative

di pace.
Londra, 26. - Il Globe pubblica una corrispondenza di Cron-

stadt, scritta in data del 18 corrente, la quale dice che, appena
ricevuta la notizia della convocazione del Parlamento inglese in
gennaio, Pammiragliato russo telegrafò a Cronstadt l'ordine di

cássare il disarmo della flotta, e ordinò invece Parinamento delle
corazzate.

Parigi, 26. - Il Moniteur spiega i motivi pei quali il gene-
rale Bressolles fu posto in disponibilità e il capitano Labordére,
di guarnigione a Limoges, fu destituito. Queste misure furono

prese in seguito alle osservazioni che i suddetti nificiali credet-

tero di dover fare sulle istruzioni ricevute dai loro superiori, con-

siderandole come il preludio di misure extra-legali alle quali non
potrebbeí·oconcorrere.IlgeneraleBorel, appenaassunto il ministero
della guerra, s'informò della situazione ed ordinò un'inchiesta. 11

Moniteur soggiunge che tutti coloro i quali comprendono la no-

cessità di mantenere intatto lo spirito di disciplina nelPesercito

approveranno la condotta del ministro Borel, la quale del resto
fu approvata dal gabinetto del 13 dicembre, di cui tutti i membri
sono solidali.

Parigi, 26. - Assicurasi che la destra, appena riconvocata la

Camera, interpellerà sulla esistenza e sulle attribuzioni del Co-

mitato dei 18.

Parigi, 27. - Il Journal Officiel pubblica un decreto che
mette in vigore pel 1° gennaio la convenzione telegrafica fra la
Germania e la Francia.
Lo stesso giornale pubblica le nomine, le destituzioni e i traslo-

chi di molti segretari generali.
Parigi, 27. - Don Carlos fu invitato a lasciare la Francia e

deve essere partito questa mattina.
Londra, 27. - Lo Standard ha da Alexinatz:
« Trentamila serbi con 120 cannoni hanno investito Nissa.

« Un corpo russo-serbo si avanza sopra Sofia. »

Lo stesso giornale ha da Atene, 26:
« Longworth, segretario del Consolato inglese a Salonieco, fu

spedito in missione segreta nella Tessaglia e nella Macedonia per
fare un'inchiesta sui disordini imputati ai baschi-bozuk e sulle
disyiosizioni degli abitanti.
Il Daily News ha da Vienna:
« Telegrammi spediti da qui ai giornali ufficiosi stranieri di-

cono che, se TInghilterrra occupasse qualche territorio per ga-
ranzia, PAustria-Ungheria farebbe lo stesso nel propriointeresse.»

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 26 dicembre 1877 (ore 16 55).
Venti di nord-ovest freschi ed anche forti in alcuni punti delle

coste occidentali della penisola e della Sicilia, a Portotorres e

presso il Gargano. Greco fresco a Venezia; mare agitato da Li-

vorno a Civitavecchia, nel golfo delPAsinara, a S. Teodoro, _a
Porto Empedoele. Cielo sereno in Sardegna e a Roma; nuvoloso
ne1PItalia superiore e in alcuni paesi del centro; coperto o piovoso
altrove. Barometro sceso gradatamente da 5 a 11 mm. dal nord al

sud d'Italia. Venti forti di ponente e maestrale lungo le coste oc-
cidentali delPInghilterra. Mare agitatoa Lesina. Pioggia a Pola.
Nel periodo decorso piogge nel Veneto, nella Liguria orientale,in
Toscana, nella Comarca e in molti paesi de1PItalia meridionale.
Pioggia e neve a Camerino. Ilcielo si mantiene annuvolato e qui
e là piovoso specialmente nel centro del sud. Venti freschisulPalto
Adriatico e sul Mediterraneo occidentale.

Osservatorio del Collegio ROIH3110 -- 26 dicembre 1877.
ALTEZZA BlCLLA STA¾IONE= ym 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 752,9 751,8 751,2 751,6
a 0° e almare

Termomet.esterno 7,5 10,2 - 9.4 6,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 90 84 77 88

Umidità assoluta... 6,87 7,85 6,88 6,29

Anemoscopioe vel. E. 12 E. 4 8. 7 S. 0 .

orar mediainkil.
Stato del cielo........ 0. bello 10. coperto 1.schiarito 1. nebbia

gocce bello bSESS

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo == 10,5 C. == 8,4 R. ] Minimo= 6,3 U.=5.0 R.

Pioggia in 24 ore mm. 14,8.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 dicembre 1877.

Valore Valore 00N'I'ANTI FINE GORRENTE FINEPROSSIMO
VALORI eonmENTO

.
Î01BÍRal0

ROEllniÌ6 TOIB3É0 !
LETTERA DANARO LETTEEA DANARO LETTER DANARO

Residita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . , 1 semestre 1878 - - 78 - 47 95 - - - - - - -
-
-

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . . 216 aprile1878 -- - - - - - - - - - -
-
- -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 4° trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - -
- - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1° ottobrt1877 - - - - -- - - - -- - - - -
- 83 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - - 81 20
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1877 - - - - - - - -
- - - - - - 81 47)

Ptêntito 1mioriále . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobieT871 - - - - -

- - - - - - .... - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - ·- - - - - - - - -- - .-

Detto detto stallonato . . .
. . . .

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0|0. .
-

-
- - - - - - - -

- - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabadehi 2 soniestte1811 500 - 850 - - - - - - - - -
- -
- -
- -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - -*1.. - - - ....

RenditaAustriaca.............. - - - -- --. -- -- .-- -.- --

Obbligazioni Municipio di Ronia. . . . . i ottõhre 1877 500 - - - - -
-
-
- - - - - .... .- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2 semestre 1877 1000 - 7§0 - - -
--- - - - --- - - - -

BancaRomana................ - 1000-1000- -- -- -- -- -- --1155-
Bánea azionäle Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 -- - - -
- -- - .... - - -- - -

Banca Generale . . . . . . . . ... . . . . . . 16 luglio 1877 500 - 250 - - -
- -.. -- - - .- ... ..- --- -·- 437 -

Societå Generale di Credito Mobiliare
Italiano.......... ........ - 500- 400- -- -- -.-

Cartelle Credito Fondiario Banco Sanio
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - - - - - -

- - - - - 469 -
Compagnia Fendiátia Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - -
- .... . .

Strate Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -- - -

- -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

--. -- - ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . .2 . . . . .
- 500 - - -

-. ..

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - -

Obbl. Alta Italia Féfr. Pontèblia . . . . 16 litglio 1817 500 -
- ....

Società Romana'delle Miniere ili ferro - 537 50 587 50 - -
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 500 - 500 -- - - -
- - - - - - - - - 850

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --
--.

OATB I GiORNI LETTERA DANARO Ë0BÍRBIO
OSSERVAZIONI

Patigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 I - - - - - -
Pr•ewet fatti«

Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 80 108 55 - -
Lione .................. 90 -- -- -- 5010-1 sem.1878:1997112cont.
Londra................. 90 2723 2718 --
Augusta................. 90 -- -- -- 50[0-2 sem.1877:8017112fine.
Vienna ................. 90 -- -- -L
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 82 21 SL - -

,

E Bindaco: A. PIsar.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
5 010 - - - - - - D Deputato di Boraa: B. TANLONGO.

LE COURRIER D'ITALIE
PARAISSANT A ROME TOUS LES DIMANCHES - UNE TEUILLTIÑ-9 DE 86 A 48 COLONNES

(116 .Année )
Durant sa première année d'existence le Courrier d'Italie a fait tous ses efforts pour templir les promesses contenues dans son pro-

gramme.
11 a successivement publié des articles du comte Sclopis, du général La Marmora, de MM. Berti et Bonghi, dont l'autorité comme

hommes politiques et comme écrivains est européenne.
Par ses Informations puisées aux meilleures sources et par ses Echos du Yatican, si exacts et si intéressants, le Courrier d'Italie a

pris désormais une place distinguée parmi les journaux politiques, littéraires ét diplonatiglies. Les nombreuses demonstrations de
sympathie qu'il a reques seront pour lui un encouragement à marcher resolument dans la voie qu'il s'est tracée.
Le Courrier d'Italie publie chaque semaine:
Un article de fond. --- Un article de statistique. - Bulletin politique. - Nouvelles politiques, artistiques, littéraires, musicales,

maritimes, militaires, etc. - High-Life. - Sport. - Beaux-Arts. - Correspondances de Paris, Constantinople, Athènes, etc. -Enl-
letin diplomatique et consulaire. - Les rapports les plus importants de nos consuls à l'étranger.- Académies et Sociétés savantes. -
Bibliographie. - Bulletin financier. - Varia, etc.

Un an . . . . . . Fr. 25 Un an . . . . Fr. (en or) 28
ITALIE . . . . . . . Six mois . . . . .

> 18 ETATS DE L'UNIONPOSTALE Sil MOis . . ,
m 15

Trois mois . . . . .
» 7 Trois mois . .

» 8

Pour les autres Etats le port en sus.

Envoyer un bon postal ou un mandat à vue auCourrier d'ItaHe, Rome, via Uffizi del Vicario, 28, premier étage (Affranchir).
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xmios à un annsera
' Amiso-per secollà¥inento.

Alle ore 12 nieridiane déligiërn 9 ennaio 1Šf6 fifhiocederà in u dél1È
A O sale del palazzo della-Prefettuta in-Potenza, innanzi#signer af f o

Si notinea al pubb>igonegne1xgiptag42 gennatea187841le are 11antimeri- perf esso, alle esperimento di un secondo pubblico incantó ä partiti seg eti
GPane si pr bederà In Brescia avanti i(direttore della fabbrica, d'ažmi e nel essendo risultato deserto il primo inoanto tenuto il 12 dicembre, per la
logansdellä irezione suddefša E deligeSgu so îl. b piano, ãiFAp- ppalto della costruzione della strada, obbligatoria del comune di

pil 3iegue tä: fèllo, la quale pa;rtendo daicornune stepsokaggiungeràJIcongne n

ßbärre in accidio per oamie di (Weilin lo T870 Minetvino Murge, di lungh, metri 11721 88 par lAppegnata, spia
feícikale N T2000 à fi è 4 6 soggetta a ribasso d'asta di fire 100,988 26.

I.e condizioni d'appalto sono visitúli preliso laÙlrezione redetta nellocale I,concogrenti allgsta, per eggpra angnegaiA fer, pagtitledebbono esigira
audietto. ceitificatifidoneità a meggd dglPartigglo Styt"caplioÍStalAppalte e riegy
Söno ûssati a giorni 5 (cinque) i fatalliger il ribassédel Ventesimo decor- Øggella Tesoreria,provinciala che attehtino-Pegeggito, dehoaito prayyisoria

ribilidal mezzodi deligiornö del deliberardento, di lire 2000 a garanzia delPasta.

IUdelißerârdento:sëgaira afavore del iglior offerente, che nel sue.partit Le offerte earpnpo spritty an.carta bollata di u A liga,e presentatesalig
suggellato, ûrmato e steso su carta Bligranatsoon llo ófdiàarÍo di unaliés, egnto in plichi spggglI%titanon ne saranno accettatepet.gersona da nomigagg
avr¾cfferto sut presso suddetto.un ribasso di un tantosýer unto mággiore íðondizionate,
dekrihasagamistron staþilito la una scheda suggellatale deposta sul tuolo, L'appalto sarà deliberato anche quando non vi sia che un solo ofFerente,

IsaßUAINovprgh apertaidopo:2ehe spranho riéonösninthtatti i liartÑŒpresentati. purchè sarà superato o raggiunto
il limite minimo di> ribassö che risultaig

Gli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partindo
dallaaschedamnormales -

Tranaggare presso larBirgsione.snådettei ovveradraiso una dðlle inten kimpressaarixmeolata al-progetto od al capitolato d'apçàlfe iti dat&

degre,4i-Finanza del Regnet utdeposito di lires5000a(cinquemiladeiceittoyiÑ g marzo 1876, dei quali ognuno può.sprenderedonóscenzó iélliilBdió dB

cottattoogigermditandsknebito abblien-al<valoredi:Soreildellawi tädta pijefettura, dove sono depositatie

antecedente a quella in cui viene operato il deposito. r Leopere-etle provviste che fórmano oggetto dello appalto earanno comin-

Iaggpoliittfat‡itprospodew¾itegionie queadal saranno divenuti definitivi per cigte appena eseguita
la regolare consegna esprosëguito coá ttttlŸifk là #rb¾

agginnicazione di appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in cauziðË pqrgione deistondi che gi avrgano annualmente disponibili.
esälasivämente pressäl'Intendensardiannabsa che lilie¾e nelÍŠ Šfth è#¥tú Patto della>stipulazion dekcontratto, sehe =avrà luogo immediatamente

vasEla Direzione cha hasridevuto il deposito dopo Paggiudicazione definitiva dello appalto, Pappaltatore ark la cauzione

I depositi presso la Direzione in cui hy luogo Pappalto dovranna essero fatti
d(84itiva di lire 4000min-valuta legale;'od in rendita pubblica italiana al vý

dalla oté 8 alle 10 antimeridiane del giorno 14genuiiö suddettö loge4tBorsacSi accettergsanche una valida ipoteca sol fWadi di taloie dòg-

Sirà fanoltativo agli aspiranti all'impresa di presWtate i ÌoWyattit sug- pip della somma ansidetta.

ife i e i i nt m el

3 Il He igrio 442p 1 efett a: PASQUALE JACOVINI.

ris
i bolle egistro, di copie ed ti sono a carleo

SOGIET ANONIN ITALIANA
de irn B ad i diombre 1877. Per la Direzione

6446 II Begregorie: L. GILBER'UL
l seguito di analoga deliberazione del Consiglio d'Amministrazinng diqugi

BANCO DI CREDIT VENETO (VENEZIA (ta Società, si pötta apaßblieä notiziarche ai sensi de1Partièclo 41 del rega-
lamento Aigmgno 1860eper l'esecuzione della Convenzione 2(> luglio 1868, n là

I BascAdi Gre tA 748940 avvig i .propri aziggig & che a datare dal giërno-12-gennaio prossimo-alle org10 antimeridinge sarkpraeegato in Ëoinä,
gi 1e genngo 1878 paghe lirp 6 25 per asigne igtgramepte Vergatascon- pg luogo aperto al publilico,se preelsamente nell'ofHeina del gazometro, posta

tr deÌ Â¤ Ëäori della Porta del Popolo al no 93, . alPaltbruciamento delle Obbliggggg
zia, $4 dioembre 1877 i tabacchi rimborsate appartenenti alle serie C. T. D CC. K. e resiññi nelië

6Q7 19 inlAIR strggogg • • • E .A Si 39. distrutte, nonchè alPabbru--

(2 etto abbruciagente sará egeggito eqWint§rventoedal, rappresentasti dggga

QUATTORDICESÏMA ESTRATONE Il Consigliere d'Amministrazione II Direttore Generale

per l'ammortizzazione
de11e 2982 obbItgaziogi, emesse dag varit op. 88 - A. BERETTA. E. GOUPIL.

munt interessati ne11a costruzione de11a teh•one omvane=•u.pg.
store-Axe= •• INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI
TABBAL Weke 11&oã¾igazioni estratte ineistaruWiaiLuen

egek E'ä¾Ø¾?Kapt orditigWeyreadied. Avviso di concorso.

12 417 603 8Œ$1 1984 1502 1774 20W 2423 2764 È aperto il concorso a tutto il AL20 gennaiojs78 alla nomina di ricevitgre
31 512 694 882 1286 1830 1781 2035 2480 2786 dél lotto al Banco num. 91, nel opmune di Nabéli, provincia di Napoli, con

80 525 709 945 129& 1558 1800 2053 2576 2829 Paggio Ïordo medio annuale di lire 4955 85.
82 581 725 95L 1803 1861 1811 2î33 2682 2847 Gli aspiranti alla detta nomina faranne pervenire a questa Intenitensa la
157 &&& 786 98 1318 1613 1925 2173 258 2868 ocorrente istanza in carta -fornita del competente bello, eerredata dei daÑu-

3$9 587 84& 12L 1418 1727 1988 2& ku 2688 a .. 4
11 asciat dalPy.atorità giudiziariac

353 589 854 1156 1450 1734 1998 2362 2706
Se gli aspiranti sono di una od altge della categpri indigate nelenacessty%

356 002 858 1226 1480 1750 1999 2375 2712 atticoliil36 deÍ"stiÀ¾e iregelspento e. dplPàrgeelg5 4ël,Reale dègget À
398 042- 89 1282 148( 176W 2000 209F 27g4 mätz3 187&, li; £843 Serie 2.ggvranpo provarg le jiggettige loro qualltà
Le suddette obbligazioni cessano di frattare oo(31 dicembre corrente, ed

Èy gi e gli altri liiëno I%bbligo di dimestrere c9a.doe IngatLíntgelo

al 2 gennaio successivo avrå Ïuogo il rimborso in lire 5Q0, piediagtesrgigordi cirebstanze ed i fatti sui quali apagggla,go I titoli del Inca enneorso

a le ei I n ni uri 1 a ato o ofimþorso,vggrà-egek 'co a licrhee i i to che a g a a i I e ere a 1

medesimo dovrà essere prestata una melleverie in titoli deLDebito Egghliep
Obbligazioni comprese in precedentitestrazioni e ñen aneoka presentate pel delló ßtatë ger l'anntia renditgdi Jirè 210, expitale lire 280ß.

rimborso,
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preaeritte

226 2301 2355 2358 2306 2377. dal,1nántovato regolamento sul lotto.
Torino, 20 dicembre 1867, Napoli, addi 19 dicembre 1877.

6423
U. GEISSER e C, 6458 L'INTENDENTE.
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AMMINISTRAZION ÐELLE OPERE PIE DI ARGEVI&

Avvipp pegla vigesima.
Ig segui‡o alPavviso diasta pubbligato (L2Laayembre n. a. fu oggi tenuto
il gpbblion incanto per raffittamento novennale di terreni spettanti alPAm-
mip§itrazione di queste Opere Pie, e si procedette al deliberamento provvi-
sorio di año di essi, cioè di sei appartenen‡i all'Ospedale civico, e di due alla
Seupla Pia delle fanciulle per i prezzi di cui alPelenco che segue.
Al fa apto pertanto che il termine utile per presentare oferte in aumento

al essil iiiddetti di delihäfémonto, le qúali non gotranno essere inferiori al
ventésinio dei prezzi stessi, scade alle ore 12 uleridiane del giorno 12 gen-
aaio 1878.
Chiunque peitanto vöglia fare le offekte dÌ gni sopra deve preeëntirsi al-

PufEbio della Congregazione di Catitâ, sito in qùesto laogo viä $ Carlei, al
civido' û. 4, e fare contestualmarite il dB§oaito nellá quantità e par lo scopo
di cui al citato avviso 24 novembre u. s.

Il capitolito ¥sempre visibile nell'offidio della dougregagone.
ElÑÛo Ñ Í réhËdilibe afi provvisofiainente mi qua2i si può apporre

la vigesima.
4 slDi spettanza delf0apedale civico.
1• lotto. - Terreno, sito in Rosora, vocabolo Tassanare, deliberato ad A>

oangeli Vincenzerper fannua corrisposta di lire 1550 - Minimo-d'orería poi
la gigesima lire.77 50 Deposito line.900,
26 lotto. - Terreno, sito in Arcevia, vocabolo Comaro," deliberata's Minelli

Giuselipe per Pannua corrisposta di lire 895 - Minimo d'oferta per la vige-
simp lire 44 75 - Deposito lire 630.
3• létto. - Terreno, sita in kreeria, vocabolo Giulian deliberato a Florad

Tant0¾varisto per fannua corrisposta di lire 250 - Minimo d'oferta per li
vigesima Jire 12 50 - Deposito lire 180.
Aalotto. - Terreno, sito in Arcevist vonabolo Acquanera, deliberato 56

Arcangeli Vincenzo per l'annua corrisposta di lire 1800 - Minimo d'ofetta
per la vigesima lire 90 - Deposito lire 1170.
GP Iotto.- Terreno, sito in Arcevis, vocabolo Casavills, deliberato a Uòn

nini Sebastiano per Pannus corrisposta di lire 800 - Minimo d'oferta per la

DIREZIONE IlL ÇOEKISKAËIATA MILITARE
de11a ÙÌVisione di Verona (&)

AVVISO D'ASTA.
Frumento accorrente pel panificio militare di Wrona.

Si avverte che neÏ giorno 10 gennaio 1878, alfora una pomeridiana, avrà
luogo presào questa Direzione, corso Vittorio Emanuele, n.94, avantiil signor
direttore, un pubblico incanto mediante partiti segreti, per la provvista di

quintali.8000 di frunnento nostrale
diviso in 13 lotti di quintali 800 cadano, da consegnarsi nel Magassino Sust
sitenze militarl di Verona, nel termine di giorni 30 in tre rate uguali. La
edusegna della sprispa ratg dovrà effettuarsi entro-10 giorni-apartire daNiuellé
anccessivo alla.data delPavviso di approvazione del contrattoye le altre die
eguàlmente dovranno congegnarsi in 10 giorni, colPintervallo però di 10 gioril
dopo Tultimo del tempo utile tra una consegna e faltraa
Il grano da provvederai dovrà essere nostrale; del raccolto' delPadnW189T

del peso non minore di chilogr.46 per ogaiettolitre e di tíaslithrdorrispon&€nt&
I campioni esistenti pkesso questa Direzione, OR SHO condizioni dei capitoli
specialL
Il deliberamento seguirà lotto per lotto it favore di colui chenella ýroprit

oferta segreta avràproposto goedgntquintaleñi grano mipresso inferior o 417
idene pari a quello s€gnato nella scheda segreta del Ministero¡ da sérfir &
base alPincanto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferta per túto o più"lotti a I rð¾iau

efmento. - e

Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le:Direzioni e Sezioni di
Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicaziðne dò¾
presente avviso.
Ëarå facoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti alle
Ðfrezioni e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali partiti
però sarà tenuto conto solo quando pervengano unicialment& a questa Ðir
sinne prima den'apertura deH'incanto, e consti delPeRettuato depósitor

vigesima lire 40 - Deposito lire 640.
¾Jotto. -- Terreno, sito in Arcevia? vobabolo Fornaci, döliberito a Fiöfaa

vaati Evaristo per Pannua corrisposta di Iire 280 -- Minimo d'oferta pet la
vigesima lire 14 - Deposito lire 180.
- b) D1 spettanža dells SoWola Pia delle f BiußW

,

8•-lotto Terreno; sito hr Areetia, yoëä! 19 Bosehätfo, delibérai aa Öf-
taviani Marco pet i'onnùa cofrÌspoéta di lfr $24 - Miliimd d'oferta per la
vigesima lire 11 20 - Deposito lire 180.
Befotto. - Terreno, sito in Barbars, vos belo JHgè, d§lib¼žÁfo aiLArei

geli Romeo lier lire 711 - Minimo d'oferta per la vigesima lire 38 55 - De-
posito lire 630.

DalPufficio della Congregazione di Carità, li 22 dicembre 1877.
6481 Il Presidewe : L. MASSI.

SOCIETA' ANONIMA

DELLKSTRADAFERRATA D£ MORTXRAA VIGEVA1(0

1 partiti dovranno essere fedatti su carta filigrañata col boll da lirs unig
debitamente firmati e suggellati.
Le offerte non estese in carta da bollo da lira ad nón firrdité nönWhp?

gellate, oppure portanti eindizioni, non sarañña ammehn dine liëro non iga
kanno ammesse quelle fatte per via'telegrafica.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a licitare doiÏYâÝf68 riiñëtféV

a questa Direzione la riöötuta còfüprov¾ntä 11 déliosilÃ proŸvíÄrió delig
somma di lire 600 per ogni lotto, quale deposito sarà pel deliberitario coh4

Il dèposito non potrà goirere efettuato che nella Tesoreria di Verona, opi
pure in quelle delle città dõVe hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissa-
tiato militare, le quali, coëlé sopra è detto, sono antorizzate ad secettare
partiti.
I depositi potranáb essatGiatti in contaliti ud iri dirtelle del Ifebit ËnB-

blicodelRegno d'Italia4a*qtiestfsifanné mîlbazifèlfte ragkWaglÌÑtú al préhó
risultante dal corso legale di Borsa della giornata agteneddigte a (fuellä id
cui il deposito stesso verrà eseguito.

(la puWicosione). I fatali, obsia terinine utile¾er pfësentarePoferta diribassoAon minoredèl
La Direzione della Shefetà essefido líroledafa alÍË pubblica estraziong gi ventesiIno Kul pfëzzö di jäoVilsoria aggiudicazione, scadono alle due pome-

aumero diciotto obbligazioni del Prestito della Soëietà stessa, approvaty ridiane del giorno 15 gennaio p. v. (tempoimedio di otag)
con Regio decreto 18 febbraio 1856, përlà quarantesima terza semeã¼rule Le alieëe tuttë fäärånti"agl'fËdanti ed ai cõnfrÅlif safan a carico dilÃ$
ammortizzazione in base alle deliberazioni 80 gennaio e 4 luglio 1860 del- liberatari definitivi, a cui carico saranno pure le 51í se per tassa di registro,
Passembleä generale dégli azionisti, giusta le leggi vigenti.

NOTIFICA Verona, 23 dicembre 1877.
che li n Åri designativi deiÏe ÖkbÏigazÍonÏ state favorite dalla sorte sono li Per detta Direziofli
seguenti: 6467 11 Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRElihA.

1° Estratto N. 1175 10° Estratto
2• » e 1135 11° a

,

So a > 939 12°
4 > 1590 18° >

5 » 2185 14° >

6 > 1017 15• >

9 1816 16" >

8• 945 17° >

9° a 2285 18° •

N. 2878
sea SOCIETA VINËTA PER IMPRESE E 008TRUSIONI PUBBLIGHI
1885
52g (8• pubblicazione)
82&

A termini dello statuto sociale, i possessori di azioni della Società Venéta
155

per Imprese e Oostruzioni Pubbliche restano avvertiti che a datare dal 1°
g#nnaio 1878, presso la Sede della Società in Padova, via Eremitani, n°1878 dietro presentazione dèi coupone distinti in ahmosita süßeda ää ritirarsi

a 1911 ufficio stesso, saranno a te L 5 si per inteiosse cT41 secondo semätre
1624 in ragione del 6 p. 100 alÚanno opra cidsenna azione liberatédal VII decline

Che a paitire dal giorno 7 del prossimo mese di gennaÏo 1878, giressä la 6281 Il Consiglio d'Amministrazione.
Cassa della Società in mges.n a pressa 19 Runer d lli signori Musen a
Guillot in Torino, sarà aperto il nagamento o rimborso del capitale nominale
dell Óbill azioni portanti li sorriferiti numeil.in ragione di lire 250 eaduna,
mediante rimessione delli corrisiloaden tifoli; Il Municipio di Arsl¼gahó ävverío cite alEÏacanto tenytosi il 18 dicembr
Che a partire da dàtto giorno 7 gennaio, pressõ la Cassa e Banca suddette 1877 pélPappiltõ dèi lavorfdi costruzioite él nuovo faþ¾ricato comuqqle, sisargyure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del rese deliberatario il signor Piacere Åg5etino fu Donienico pel rÏÍ>asso delr8
reigivo vaglia n. 44, il s¢mestra interesse, scadenle al 16 gennaio suddetto, (otto) per cento sul dato d'asta di lire 90,000, rehe disconformità alPãWink
in ragione di lire 5 40 cadan vaglia, coil ridotto dietro deduzione di cent. 86, 25 novembre 1877, n. 1993, il termine utile pella presentazione di offerte a
tangeäte di ritenuta per la imposta di riõ61tessamobile. inferiori al ventesiino scadétalie orè 17 merfd:, del giorno 2 geänsio 1878.

Vigevano, addl 23 dicembre 1877. Arzigaano, 20 dicembre 1877.
6486 La Direzione. ¾80 B f. 44 ßindaco: B. MENEGHINI.
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PROVINCIÀ. DÉ HACERATA CONSIGLIO D'AMWIINISTRAZIONE
COMUNE DI SANSEVERINO-MARCHE oss nuouir.*±a axiiimaz i>rzoax

Appalto di lavori stradali Avviso di provvisorio deliberatelito.
A termini delParticolo 98 del regolam nto sulla contiSilità generale dello

AVVIS(). stato, approvato con Regio neereto a pettemiire 1870 sinatifica chei'appatto

Nel giorno 12 entrante mese di gennaio 1878, nella prima sala del palazzo di cui nell'avvfeo d'astä del 30 novembre 1877, per
la seguenti provviste

manioitisfé, ällä ofe 11 antimeridiane, åtanti il sottoscritto sindaco, o chi in

sua vece, ei aprirà Pincanto col metodo delPsecensione delle candele, e sotto
taite le àltte norme prescritte dal regolamedio vigente áuÏla Cont bilif£ Äëlly I ND I C A Z I ONE

Stato, per l'appalto dèi lavori di sistemazione e costruzione della stri a co- o

múdild obbligatokig detta di Palazžaís, cioè degli ultimi cinque tronehl, dalla degli oggetti
fine Ëêt teidó, già cótulífûtà; alää äl cónfine có1 territorio di Frontals, frazione
del comune di Ficano.
Ðetti Invori da appaltarsi, secondo 1Ñ stima dell'ingegnere signor Arrigó

Conforti, importano It sonima di lire 48,28& 16 (escluse le indennità per occu-
pažtoni dy terroni), stilla"qûaí 84¾¾£ vertà ap6rto l'iãeanto.
CiMúa offerta di ribasso défla indiëàta sonlina nòn gotrà esserd miifóre

di lire 20, nè deguirà l'aggiudibaiione se non vi saranno almeno due cößeór-
renti altsppalto e due offerte.
I condòžëehti ilPappslto get essere ainmessi a dire le oferte dovranno

pródurrä:
a) Un certificato riliseisto da un ingegnere civile di data nön anteri re

a sei mesi da oggi, nel quale sia assicurato che l'aspirante all'impresa o la
persona che fosse per essere incaricata à dirigere i lavori sotto la sua re-

sponsabilità, ha le cognizioni e la capacità necessarle per l'eseguimento e di-
rezione dei lavori;

b) Una ricevata della somma di lire 2000 del tesoriëre comunale a tito

di caustone provvisoria a guarentigla delle offerte, e per le spese di aggiudi-
cazione e del contratto. Tale domma potrà depositarsi anche sul banco della
preeldeiha all'opettii& dell'heta è žlmärrà fermo solo il deposito dell'aggiu-
diedigrid
La cauzione definitiva dá prestarsi dall'aggiudicatario, dopo approv ti gli

atti.d'asta dalla R. prefettura, sarà di un decimo del prezzo ultimo pel quale
verrà deliberato l'appalto, e potrà därsi o con biglietti di Banca, o con titoli
al ýóftatorn sul Debitó Pubblico al valote corrente di Borsa, o con ipoteca
sofrd'fóndi Ifbeëi del vifoye doppio dal decimo saddetto.
Non venendo il deliberatario, pel termine di giorni 8 daÏl'Avviso,ÁlÌà stipu-

lazÌone del coÁtratto, ed ails prestazione della cauzione definitiva, soggiacerà
alla perdits della somma depositata a garanzia dell'offerta, ed alle conse-

gaçaga di un nuovo sperimento d'asta, senza bisogno di alcun atto ché Ïõ co-
stituisca in mora alla scadenza del termine suddetto.

L'appaltatore dovrà eleggere il suo domicilio legale in questo coinune per
tutti gli effetti di ragione, e condurre personalmente i lavori, o farsi rappre-
sentare dä persona idonea, alla quale si possano dall'Amniinistrazione coniu-
nal impartire gli ordini occorrenti.
I lavori di Wra cedäti a corpo potendo avere variazioni in più od inmena

nella loro quantità in vigia di mfgliordmenti portati alPandamento della linea,
dovranno eespre nuovamente calcolati in base alla pianta, profilo e nexioni

risultanti dalla consegna, senza che ciò possa dar diritto all'appaltatore a

pretender codipensi.
ItalipaÈatoté dovgà in claticun anno eseguire Ï lavožì in quoi tronchi dëla

detta stradithe gli verranno dal comune consegnati, e costruire quei manu-
fatti più necessari, allo scopo di rendere, al più presto possibile, comodamente
rotabile queàta infefâ strada flúõ al confine di Frontale.
Il ediàún àßgMtanfè pighefå pil'appaltatofe in ogni annä una somma nõn

miidre di lige 50()0 dietžõ régolafi stati di situazione de' lavori eseguiti.
Il progetto tecnico in tutte le sue porti, ed il capitolato di onere relativl

ai lafori, sono ostensibili nella segreteria comunale dalle ore 9 ant. alle 3 pðm.
In tatti i giorni non festiti.
If tefirane"utile per presëntygé le offerte gi ribasso, non inferiore al vente-

simo säl prezzo della provvisória aggiûdicazione, þ di giorni 15, i quali sea-
dranno alle ore 12 meridiane del giorno 27 gennaio entrante anno 1878.

Tutta le stiese dell'asta e del contratto, compresi i diritti di segreteria au-
gli originalii sulle copid dêgli atti, e le tasse di bollo e registro, saranno a

carico dell'appaltatore.
Sanseverino-Marche, 21 dicembre 1877.

D Sindaco: G. FABJ.

6462 G. Baconnu &gretario.

1 Cappellieguarnitidaber-
angliert . . . . . . . . 160 1 100 0 10 13 18 70

2 Triccie di lana rossa ýer
(hepl . . . . . . . . 1850 1 1850 45 607 50 34 40 40

Ëappine 1nlana rossa per
chepì . . . . . . . . .. 6429 3 2140 38 813 20 12 0& 80

4 Borse complete di pulizia 1130 2 565 1 40 791 > 25 » 00
5 Fazzolettim cotone colo-

rato . . . ; . . . . . .
559 5 11ML 60 670 8 17 25 60

6 Ginocchielli di cuoio. . . 1660 1 1û6 SL 581 15 02 50
7 Guantidicotonearnaglia 3290 2 1645 a 60 981 lAOL 90
8 Cordoni da bersagliere . 180 1 180 3 68 662 40 21 50 60
9 Coreggie per pontaloni . 18 6 1 1306 a 6û 780 a 16 Oli 70
0 Bottoni gemelli d'ottone

per uose . . . . ., . . . 28480 1 28480 03 852 90 31 li0 66
1 Stellette di divisa in panno , y

bianco . . . . . . . ; a 22080 8 7860 10 786 » 60 > SÔ
12 Sotto-piedi di cuoio per

nose . , , . . . . . . . 28440 4 5860 > 15 879 > 28 a 70
18 Bottonigrandidafanteria

e cavalleria . . . . , ,
21990 21990 1 75•/

14 Bottoni piccoli da fante- 1 516 70 29 20 40
ria e cavalleria . . . .

12210 12210 1 08 */

6 elsk in incanto d'oggi d¢li ierato igputante il ribasso sopra indicato,
Termini per le consegne: E iorni 40 a dAcorrere daLgiorno successivo a

quello della data dell'avviso telPapprovazione del contratto.
Ëppercið si repa a PRbbling notizia che il termine utile, ossia i fatali per

presentare le oferte di ribasto non minore del ventesimo, scadono il giomo
& gennaio 1878, ad un'ora pon eridiana (tempo medio di Roma), spirato il qual
termine non sarà più accetta;a qualsiasi oferta.
Chinnque in conseguenza is tenda di fare la suindicata diminuzione del-ven-

tesimo deve, all'atto delTaffisintazíone dellarelativaoŒerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal suTeitato avviso d'asta.
I?offerta debb'essereaprese itals allinflidÍojiÃl Consiglio suddetto, dails oré

9 antimeridiane alle ore i po neridiane di ciascun giorno non festivo.
Roma, addì 20 dicembre 1877.

6 68 Il Direttore dei conti: PARELLA.

(1 pubMieag
BANCA DI ffhakW£

sernblea oxierâlp ordinari degÍ1 .Azionisti.
Il Consiglio di amministrazione nelladua seduta 17 dicembre 1877 ha sta-

bilito, a termini dell'art. 35 dello statuto sociale, la convocazione dell'assem

bÏeg generale ordinaria degli azionisti per il giorna 20 gbunato p. v 1878, al
l'qna pomeridiana, nella Sede dello stabilimento (via Orefini, n. 23) per dell-
berare sul seguente

Ordine del giorne :

16 Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2· Rapporto dei censori;
30 Approvazione del bilancio al 31 dicembi·e 1877 e della quota di dividendo

proposta dal Consiglio d'amministrazione per l'esercizio stesso; «

4• Elezione dei membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione di
quelli useenti di carica ;
5 Nomina dei eensori per l'esercizio 1878.
La presente pubblicazione viene fatta a senso del disposto dalliarticolo 8

.ÊÁ• 9ÍÅ a diÊomi -- Circondario di Viterbo dello statuto sociale.
L'azionista che dieci giorni prima di quello fissato per Fassemblea generule

COMUNE Of CIVITELLA D'AGLIANO dqpositerà almeno dieci azioni nelle Casse della Banca, avià diritto di inte

venirvi (art. 32 dello statuto)
Essend6 andato deserto il primo esperimento aslå tenutosi quest'oggi er Ogni dieci azioni hanno diritto ad un voto. Nessuno può avere più di venti

l'appalto del lavori di costruzione del 3• tronco della S. C. O. Civitella- a¯ voti (art. 33 id.). pas
stighone, della lunghezza di chilometri 2 555, la di cm base venne ûssata in Perla validitå delle deliberazioni richiedesi,ua numero di votanti presenti
i1r nd to che alle ore 1(Ï antimeriëÌa$ de gÌ rnÃ 5 gennaiÃ prosÀÏ rappresentati, non minore di venti fed in ogni caso i votanti devono rap-

futuro in questW segreteria comunale si terrà un secondo esperimento, e che presentare almeno il:squarto del; capitale sociale (art. 36 id.).

l'aggiudicazipne avrà luogo anche presentandosi un solo offerente. Ferrara, li 22 dicembre 1877.
Si avverte che pel rimanente restano terme le prescrizioni tutte di cui al n Pygg4ente;jeLCongglio d'amminikirazione

primo avviso in data 6 dicembre corrente• - VARANO march. comm. RODOLEO del duchi di Camerino
Dal munigipto di Civitellá d'Agliano, li 21 dicembre 1877• senatore del Regno.

491 B Begretario: S. CARNIANI. 6479 D Diretiore: Canr.o Boms.
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Avviso per agrriggle & s&tw Ayy):o per aumento di sesto. Francesco Foriini edi ciego -SiiÃiie a distÏntiin due quÛ..
Il cancelliere Äii tfibunale civile di Il cancelliere el tribunale civile di vi, ece, piete voi nella etta.uu tieri, uno a amistra di 3 camere y l'al-

Roma fa nofó: Roma fa noto che nelPudienza deli22 VAno 41 num. 59 dg cui adendo tro a destra di Geamere e cup a, sp-
Che nelfudienzade122dicembravol- dicembre corrente anno 1877, innanzi tre gradini-stperviene ad à cadina gnata in thappa sezione di' Bághi,

gente anno 1877,innazizi lassecondase- 14 secondarseziongdpl tribunale civile sottoposta spettante al Righetti- Con- num.168-per lire 9ö58 40.
zione .di questo trib'unale civile, alla di Roma, alPasta pubblies, ed a terzo ftpa questo locale terreno coy Elisa- 26 Casasdi allitto posta in_Anagni,
ast& pubblica éd ipilino esperimento ribasso; ebbe luogo la vendita dei og betta Arseni, vicolo Cieco, e proptiëtà distinta in matipa sezione citta, n.249,
ebbe luogo la venditadégli infrade- gaenti sette lotti, ribassandosiikpresso Ronco, essendo tutta la sopraddetta cömposta di due parti, Puna di 2 am-
scritti:immobili esp.ropriati ad istenza di altri due dpcimi deixaedici latti in- groprietà stimata in lire 3951 40 gra- bientissulla via Ganbaldi, n. 19, l'altra
della-Ditt:LBLMarignoli e Tomaanini VOAdRiiseÀ 68paprigi ad IstanzaÀl Vatandell'annuo tributo di lire 32 09. composta di, una camera e di- ung
ed iiEdanno del signot Gaetano Bar- Giuseppe Ugoliñi e Domenico Bigioni, 1°.Terreno.prativo, séminativo, pa- stalla,sottoposta sul vicolo.Stortornu-
bosie Giuseppe Sacerdoti, e cioè: nelle loro qualità come agli atti, in scohvo con quercle ed olmi, comodo mero 19.
14 Tgrrene vignato, Âella.estensione danno del patilmonio del In Piétro caseggiato colonico posto nel comune Casa di affitto posta come sopra, via

di-pezze treats, èd utta quarta posta Righetti. di Velletri, in contrada Fontana eve- Garibaldi, num; di mappa 350 alen. 15
in Roma, fäõrtdvPorta Castello,1Aog Deperisione dei fondi tenduti.

cabolo Casal de' Monsci, coi numeri di e 15-A, composta di due vani sotterras
detto dei Prati, con casanjonto gyange mappa 297 al 302, confinante s com il Rei, endi-tre2Vani a livello-dell& detta
composto del pian terrene e due piani

di conte Latini Macioti, colla tenuta Laz- via col vicolo Chinso e proprietà étedi
a del i non gontrada Mole, della quantità di zge e, e at i f saso, e le v.C Le ddette due case sonodi diretto

qualegevvi il rincipale ingresso,.cal
bla 1, quarte 3, para a censuali tavole Ifppi, salvi, ece., di Itäri $6, are 91, e dominio dell&famiglia3Silvêstr17âá, fff

vicolo della Toprratta, con la marrana
36 39, confinante col bent del comune centisre 78, grarato per mra parte del- ristretta perdire 256L400-

della alduina e con le proprietà dei
di Monticelli, on listrada etta lla l'annuo canone di fice38&621/6 a favore 3° Casa di dge ambienti, Puno dopo

si n la eraani e ricol it eeä n

. asco o e eo, osy 1·Îc t se r à e ntt R
c

ree
,
a due te rc ggeit ,Ltin lo gallin , en a

b 1 T
, one

2 Terreno cannetato posto in de
àiizá½llidornsee di eni una nbah 11a casalb coniposto di sotter- fa capo -a detta stradai lire 672 6

comung a) di là de1EonteMilvio,prgsmo etalla,
camera terrena e camera su ränel costituiti da grottoni ricoperti Le condizioni delIn vendita sono r

la te t 1 a, dn
r i

S on r a ione $'gr q tt e idoar hea ani e por e ndé mlíre 1877.
col numero 286, conflösnte i Prat della ella,Br a dg a Fp 4 q¾ che di liidhi terreni útežzänini; due 6442 Goionar Cars rono.
Farnesins, la pronrietà Pis An- UN

. rpiant superiori con acqua di cisterna
no nd4på i

c µ50 fa rg la nuot rar . I tre r
2 rl onan as on a

REGIA PRET

eredirPoggi. pari a lige 152 4L Questo fondo, defal- tulo, esistendo inoltre in contiguitàñet del mandamento di Fen'èbtino.
Su i desáritti fondi vi gravita ezia cate Venuaciato canone, à state stimato fabbricato un orto; il tutto a forma Si rende noto cW¿oiatto del13Äi-

dio l'annilo tributo erariale di tire 9ß 05 dal detto part 31ucci iæ lire4667 28i delIã§erizia stimato, in quanteel liuolo canißr¥ eettente la sigitora Giëlðrie
sul nrimo fondo, e di lire 78 sul se.. Gravato delPanpuo tributo erariale di netto dal canone in fire 25.782 49. In Rosa fo Vincenzo vedovadel3fŒAnto--

lire 1 26. 498nto al successivi suoli,, oliva, albsti nio SalvatorisdL Serentino, tantou net
Tl 10 lotto fu aggiudiesto al signor 2e Locale terreno ad uso di atalla o di frutti, olon e quercie, in lire 8957 ð0. proprio clie nell'interesse dei supi flggi

Pletro Cavi procuratore esercente pre stalione con,vanLangessi,_e piano su- In quanto alla staccionata, cancelli e mmerenni Francesco, Filomena, Óárlo
persona nominando che designò,-per periore ad uso di granazo, in via del macerle m lire 1372. Iepuanto äl'ûa- e Maria Salvatori, liadialliarito dPac-
il prezzo di lire 40,400. Cerchi, nuto. 30, posto nel comune di sale e reemto dell'orto In lire 47 40. cettare colzbeneficio dell'inventario l'e-
Il secondo lotto fu aggingiesta af Roma, e numero 41 mappa 209, con in- Itì tutto lite 40,852 19. Ha in catasto redità intestata dek proprio -maritg a

signor Angelo Placidi per lire 1500. gresso il luale per na parte ò co.- l'eatimo.di lire 2403 42. rispettivamentempadre-Salvatori Auto.
Ora pertanto ha luogo Paumento del myne..coLargeort Cortest e Diotallevi' Tali fondi furono aggiudicati per Ï nio diilocido,,mortoin-qpes città 11

sosto, e chiunque pnð ofrfrio con di- essendo la restante proprieta esclusiva seguenti prezzi, e ci 26 setteinbee pros. scorso.
chiàrazione da emettersi inquesta eaa. deLRighetti, confinante colla vik 491 11 1 lotto al signor Federico Col , DaÏlá canõëlÏefia dellainddetta preacelleria civile. Fienib, recinto, di deposito di eassis per Iffe 1760. ttira, IPILd16ehibi'e 157W

n yrmet utilde cadeacol d seei via ella Ma ans aca G Ir al- 112• 152tt Michele Pantanella, per 6488 Ti daub GIÛSEPPE MANGÄNO.

omfortherei apl'le prescrizioni el die o. e'll'annuo tributo erdiale di lira 3002 TL 3 lotto ad Ercole Sannibali, per
etô delfart. 680 piodéaura civile. 3 Torzione di can con cantina, po- fire 9346 84. AVVISO. 636T
Roma, 11 22 dicembre 1877. nta nel comunadi Albano Laziale, in Il 4° Ictto ad Eacherio Sattarelli (la ))ubblibazione)

Il cancelliera via del Pltbiselto, n. 8, del Sambuco e per ire 6800 50. Si óertifica da me nottoscritto avve-(Firmato) Pietyg PaglgErcole. plagg comunalg, oggt Pkbiscito, coi II 5e lotto a Simone Mercanti, per cato che il tribunale civile di Solmona
La presente copia concorda col suo numeri di mappa 248 e 243, confinante ire 6128 39·

eon decreto de130 ottobre 18Ú, numerrÍ
I'ce pr ca o diril 8666 on fo. I I zsettaa o fto SaL 6 1000 a Lgigi pelago.. per lire

la oddel roe istro del,tribunale, frå
Gazzetta Uffeciale del Regno. appartenendo al patrimonio Righetti 11 7° Iotto allo siesso Celano per (knissis
Rorça, dalla cancelleria del tribunale una parte del entterranzi, del cortile, lite 24,127 81 1• Dichiarò unici ed esclusivi pre-

eivile e corfezionale del piano terreno, il mezzanino e tutto Àvverte quindi che ora sugli indicati prietari i eignori Angelo, Giuseppe An-Li 24 dioembre 1877 11 primo pianoscon molti loenli- e prezzi può offrirsi l'aumento del sesto tonio e Francesco Luigi Faraglia- di
6470 Ilvicecanc. O PAGNONCEI.LT modi a forma della pertzla. E stimata emettendoneformaledichiarazionenella Pasqgales.di Peseccostanzo, dei cer-in lirelõ,812. Annuo tributo come so- cáncellerta civile di questo tribunale, tificati intestati al fu Pas ale FavaAVVISO. pra lire 188 45. og-uniformandosi a (girasto è disposto glia fu Angelo, 11 Šrinio lasciatoAd istanza della nobil donna Marta 4 Caea posta nel suddetto comune, nelfart. 680 del Codrce di procedura Napoli, a df1*agosto 1866 sottollauxLetizia Wyse principessa Bonaparfe ip via del Corso, numeri 8ôa e 87, che eikile. Il termine utile per far ciò mero 126924 pari 3098ß4 (rosso), e colvedova Rattazzi, lo sottoscritto useiere rivolta sulla piazza del Corso, name eqade col dì.sei deLventuro mese di numero di registro di osizione 51020,ho notificato, anche per inserzione la 88 e 89, e vicolo Cieco nutneri 85 ed , gennaio 1878. per la rendita di lire 4$5, e Paltro ri-gassetta, al signpr conge Andrez Ah con numero di inappa 253, composta di oma, li 22 dicembre 1877. lacciato a Firenze il di 3 marzo 1872vares Osiderop, domic into in Parigi piano terreno con tre botteghe e due 11 slicelliere Himatt: Pietto Paolo 11. 52003, e còl fi. del registré di osiquai,de Bailly, n, 19, 8:4 il siggot glam superiori, a forma della perizia, Eicole• zione 82803e per ta rendita di lire p90.primo presidente de orte supretna conlinante colla piazza del Corso, casa er copia conforme rilaseista per 2° Ordinò alla Direzione Gen raledella cassazione sedente inRoma,hacon di Grant- Jacquet e le dette vie pub- näo d'inserzione del Debito Pubblico del Re no dÅalisuo decreto 27 novembre 1877, ridotto bliche Stimata in liro 10,653. Gravata Roma, dalla $ancelleria del tribu- kii tramatare i due precitat certificatalla metà il termine di legge per re- verso l'Erario di lire 94 63. nqle òiviWe correžionala, li 20 di- in títoli al portatore e éonsegnarliksentare il controricorso, qualora I si- 5° Casa posta nel suddetto cornuee egmbre 1877. favore dei signori Angelo, Giuseppagapor der nere a i fa eno caŒt • In I sŠcr .2, i 1 Og1 il vicecanc. Cant.o PAGNON0ELLI. AR$ODIO e*Francesco Luigi Paraguae
creto stesse, in ordines al a ricorso già di timppa 319 aÏ 381 e dal 781 al 782 Solmona; 18 dicembre 1877.
daHa istantes notificak dgikAl:0 " della quale appartiene al Righetti l AVVISO. FRANCEsco LUIGr FAnlat11 avv.
Vembre 1877, contro la sentenza della bottega ad uso di ferrarosl detto nu- (ga pubblicazione).
R. Corte di Roma, pubblicata il 20 la- mero 13, con annesso cortiletto, une Si dedues a pubblica notizia ehe'1:el ÀVVISO.
o 1877,m punto di pagampato di life cantina cap ingresso sulla via klie giorno1• febbraio 1878, alle ore 11 an- bblie,000 ed accessorn ed ha ridotto a tre Carceri con vari ambienti e locali, ed ¶iiperidiane, avanti iLtribunale civile

(26 pu azione)
giorni il termine per depositare il con¯ il secondo piano con altre esmerë che & correzionale di Frosinone, si proce- Si rende a pubblica notizia che it
troricorso,se stràfatto,nellacancegeria• possono dirsi mezzanini aventi pure lo derå alla vendita giudiziale dei se_

R. tr bunale civile e correzionale di
Roma, 26 dicembre,1877 ingresso in via- delle Garceri, it tqtto «ttenti fondi espropriati istaua di Milano con sentensa novembre 1877,

GIUSEPPE PALUMBO USOISTO a forma della perizia,e conflaante col S.iE. Giovanni Andrea Odlonna, ddmi- »._831, dichtwò,1'assenza di Giovanni
6184 presso la Corte di appello• Demanio dello Stato. Silvestri Pietro eihato in Roma ed elettivamente in Gmseppe Luigt Hirasole fu Michele,
-

. . e Salvatore, Belardinelli Giovanni e Ffosincia presso favv De Angelis, in assentatosi da Milano nel 1847, ove
$3888ÛtllkaÌ6( 18galln10Û608101Ìl f68Ze. proprietà del Righetti pos eguale danno detsjg. Pio Benignetti, e er acquejl211uglio 1824Nd avevandoe
Pri d a di drilíntett smú; mente alPasta come al v. 2 etimata eseo la'di Itu vedovŒ Teresa, alfdhe AicilioalapiazzaBorromeo, perrecarsienllae zi

ato di numero fire 10,370. L'annuo tributo erariale colne madre di Diego, figlio ed erede in Amerteg, e del quale non perven-

5¾, per la esSa ndi lire 100ea travagi.notato iicomune colfondodel del nominato Pio. if
nome di Crocini Raffaello. fotto n. 2 è di Ifre 90 04. 1° Casa nosta in Anagni, in contrada Milano, 20 novembre 1877.
Ove non si presenti alcuno a vantare 6° Casa ed ambiente terivuo, posti Porta S. Francesco, composta di due Rag. GAETANO BAMBIO
diritti sopra il suddetto libretto,•sarà nel succitato comune di Albano La- vani piano terreno, uno col num. 5 e 5830 proc. Mirasole.
dalla Cassa Oentrale riconosciuto pär ziale, in via Sant'Ambrogio, rumeri 53 l'altro col num. 5, con ingresso al vi-
legittimo creditore il denunziante. e 64, col numero di mappa 537, confi- colo Chiuso, e di giove Tam oltre la URANO NATALE, Gerente.
Firenze, li24 dicembre 1877. 648ô'nante col vicolo di Sant'Ambrogio,'cucina al 46 piano con ingresso nella ROMA - Tip. Enum Borox.


